
SENATO RETTORI 

Deliberazioni Secrete di Senato - Serie RETTORI. 

l?cgistro 46 - (a. 1671). 

167 1. - maggio 12. - Vol endo il Senato che siano ben 
trattat i i popoli ritirati dalla Dalmazia, s i ordina al Co. e 
Provv.r di Pola di ricevere con ogni cortes ia quattro fra i 
capi principali, spedit igl i dal Provv.' Gene rai. - (c. 46 t.). 

1671. -- maggio 12. - Il Cap."0 di Raspo assicuri i 
quattro capi delle mille trecento persone, che abitavano a 
Risa no, che quelle genti avra nno in Istria un conveniente ri­
covero cd il. miglior trattamento possibile. - (c . 47). 

167 1. •- maggio 16. - Si ord in a a l Cap. 00 di Raspo, che, 
dopo avèr provveduto ai Candiot ti, osservi quali altr i siti s i 
potre bbero assegnare ai Caiducci, ritirati da Risa no dal Provv.r 
Gen.1 - Gli s i s pedisca anche , u n' informatione •, acciò studij 
il modo di provvedere dette genti di alloggi e di terreni , ripar­
tendok per la Prov.U, perchè unite in nu mero considerevole 
potrebbero ar recar molestie a quei sudditi. - In tutto poi 
dovrà acco rda rsi col sudd. 0 Provv.' Gen.1 

- (c. 51). 



1671. - maggio 27. - Il Pod.à e Cap. 110 di Capodistria 
usi la maggior diligenza poss ibile per impedire i co ntrabbandi 
di sale. - ( c. 59 t. ). 

1671. - maggio 3o. - Riuscì grad ita al Senato l'acco­
glienza fotta dal Co. e Provv.' di Pola ai Capi dei Caiducci 
di Risano, come anche le prudenti insinuazioni , colle quali li 
persuase ad andar ad abitare in quelle parli. Ora gli s i co mmette 
di intendersi col Cap.110 di Raspo, osse rva ndo particolarmente 
lo stato di quella campagna, abbondante di terreni, e rap­
presentando specificatamente quante famiglie si potrebbero 
accomodare in essa, e quante in ogn i altra parte di quel ler• 
ritorio. - (c. 6 1). 

1671. - maggio 3o. - Manifestata al Cap. di Raspo la 
pubbl ica sodd isfaz ione per il ricevimento fatto ai Capi dei 
Caiclucci , si risponde a sue lettere 18 corr. relative al collo­
camento delle famiglie Cretens i. - Siccome dalla sua distinta 
relazione su llo stato delle case di Parenzo apparisce, che quelle 
abbandonate, e quind i disponibili, sono sessanta , s u!]ìci cnti 
per ricoverare le famiglie Candiottc, che si trovano al Zante 
cd a Corfi:.1, se non fosse ro in gran parte diroccate:, gli s i 
ordina di farle restaurare ne l più breve tempo e co n la minor 
spesa possibile. -··· Quanto alle investi ture, dovranno intenders i 
decaduti dal beneficio di esse e dei casa li, loro assegnati , 
quelli che, conseguitele, hanno abusato della grazia pubblica , 
mentre per le concess ioni future s i autorizza esso Cap.110 ad 
imporre ai g raziali le pene, che riputcrù proprie, qu;1Jora tra­
scurassero l'ademp imento delle condiz ioni stabil ite. Infine lo 
s i avverte, che è intenzione del Senato di accordare a titolo 
di prestito i cento ducati richiesti alle famiglie, che ne avessero 
maggior bisogno. - (c. 61 t.). 

1671. - gi ugno 3. - Essendosi ricevute lettere del Provv.r 
Gen.1 in Dalmazia il quale dice, che i Cap i dei Ca iducci , rilor• 
nati, si sono dimostrati contenti della Pro vi ncia dc li' Is tria e 
disposti di andarvi ad abi tare, si cons ig lia il Cap.n° di Raspo 
che, fatto riflesso alla q ualit à delle genti, dist ri buisca detti 
Caiducci in luo;shi diversi , onde non s ieno uniti, iri. g ran nu• 
mero, nè dian o origine a d isordini e scanda li . - (c. 66) . 
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167 1. - giugno 12. - li Co e Provv.' di Pola riceva 
co i dovuti modi i seicen to Caiducci che so no in viaggio per 
que lla parte, ed aiuti il Cap.''" di Ras po a distribuirli per la 
Prov.3 in maniera, che non succedano discordie colle famiglie 
dei vecc hi abitanti. - (c. 75 t.). 

1671. - giugno 12. - Si racco manda a l Cap."0 d i Raspo 
di ben trattare i seicento Caiducci dell 'Albania, che s i d irigono 
a q uella volta, avendo cura di dis porli in luoghi lontani dai 
confini austriaci , onde evitare disordini. - Gli si spediscono 
quaranta miglia di biscotto e seicento staia di frumento da 
di stribuirsi fra detti popoli - (c. 79). - (Vedi pure a c. 83 
e 90) . 

1671. - giugno 27. - Incontrò la pubblica soddisfazione 
l'accog lienza falla a i Caidu cci di Risano dal Cap."0 di Raspo , 
il quale, non essendogli riuscito di collocarli separatamente, 
diede loro alloggio in quarant ' una abitazioni di Pola fatte sol­
lecitamente accomodare, e seppe dirigers i in modo da non 
disgustare i vecchi ab itanti di quella città. Gli si spediscono 
mille duc1ti per le s pese più necessa rie e perchè faccia fab­
bricar case nei punti più remoti della campagna, e renda abitabili 
diversi casali in Medolino, facendone riparare i coperti. - Per 
l'assegnazione dei terreni si porti sopra luogo coi capi, ed 
assegni loro quelli di pu bblica ragione rimasti dopo le con­
cessioni fatte a i Cretcnsi ; di più si appli ch i a rivedere le in­
vestiture, e converta in beneficio dei Caìducci tutte quelle 
che, per mancanza alle condizioni prefisse, resteranno libere; 
li fo rnisca di istrumenti rurali e di an imali per co ltivctrc la 
ter ra, e dia loro una certa quantità di bi scotto e di frumento, 
finchè col lavoro non si procaccino il necessario per vivere. Ad 
incremento del culto facc ia riparare una chiesa in città ed una 
ne faccia costruire in campagna, dove si manderà l'immagine 
della Beata Vergine da dett i Caiducci richi esta. - Gli si racco• 
manda infine di con tinuare ad adoperarsi perchè tutto prosegua 
con ordine, e non siano trascurati i Cretcnsi. - (c. 9 1). 

167 1. - g iugno 27. - Dili genza del Pod." e Cap ."0 di 
Cn podistria nella costruzione della « calcara • per i Cretensi. 

- c. 93). 



167r. - luglio 8. - Riconosce il Sena to e loda l'appli­
cazione e la diligenza del Co. e l'rovv.' di Po la, a[fìnchè 
nell 'alloggiare i Caiducci non nascano confusioni. C irca alle 
insistenze loro per l'esecuzione dei capitoli s i provvederà con 
adeguate delib~razion i. - (c. 99 t.). 

1671. - luglio 8. - Da lettere 27 pass. de l Cap. 00 di 
Raspo s i sono intese con dispiacere le notizie delle pretese 
dei Caiducci, e le insolenze cd insistenze d,i essi per l' ese­
cuzione dei loro capitoli. Lo si avverte che s i è dato ord ine 
al Provv.r Gcn.1 Barbaro, il quale con essi s'è accordato prima 
che s i allontani no dalla Dalmazia, che, nel suo passaggio a 
Pola per ritornare in patria, disponga le cose in modo da 
ridurli al dovere, e li obblighi a stabilirs i filei terreni loro as. 
segnati. - (c. 11 0). 

1671. - lugl io 25. - Premesso, che si approva quanto 
ha fatto il Cap.00 di Raspo per tener in quiete i Ca,iducc i, lo 
si avverte, che furono accolti ed aiutati i quatt,ro capi loro, 
e che gli si spedirà quanto pr ima il biscolto necessario. -
(c. I 13). 

1671. - 16 agosto. - Il Pod.'' e Cap.00 d·i Capodistr ia 
provveda per mandare al Cap."0 di Raspo la maggior somma 
possibile di danaro per pagare la Comp." del Cap. 00 Vulpio, 
lasciata a Pola dal Provv.' Gcn.1 Barbaro. - (c. 132 t .). 

167 1. - agosto 19. - Essendo riuscito il Provv.' Gen.' 
Barbaro ad acquietare i Caiducci, si raccomanda al Co. e Provv.r 
di Pola, che c0ntinui ad adoperarsi perché sia duratura la 
quiete tra essi cd i vecchi abitant i. - (c. 133). 

1671. - agosto 19. - Il Cap.00 di Raspo invigili, a[fì11chè 
i Caiducci siano collocati nei posti loro assegnati, e vivano 
in quiete senza dar occasioni di molestie, e distribuisca fra di 
loro istrum enti rurali, duecento staia di frumento e quattro• 
cento di miglio per la semina, essend o ciò stato loro .promesso 
per il corso di cinqne anni. Suggerisca da qual ·cassa si po­
trebbero togliere i trecento ducati per pagare ai part,icolari 
gli a[lìtti delle case in Pola e Morano, e spedisca a Venezia la 
nota delle somme od il nome dei padroai. Avendo poi verificato 
il Provv.r Gcn.1 nella visita per la campagna, che mohi beni 
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publici furono usurpati da particolari , e ru abusa to di invest i­
ture, si ordina al Cap.no suddetto di por fine a tal i disordini. 
- (c. 134). 

1671. - settembre 1 2. - li Senato conferma i capi­
toli stabilili dal Cap.00 di Raspo coi Caiducci, e g li s pedi sce 
2500 ducali, ajjìnchè li fornisca cli animali . Si app rova l'acco­
glienza da esso fatta ai Karambassà, e la distribuzione fatta 
loro di terreni, onde si procaccino il neçessario per vivere;:. 
- (c. 171). 

1671. - settembre 25. - Causa un g rave male, che con­
dusse a morte iq pochi giorni più di ottanta Caiducci, molte 
fami g li e di questi , spaventate, volevano e1n ig rarc in Dalmazia. 
- Bene pertanto si è diretto il Co. e Provv.' di Pola proi­
bendo loro cli partire, ass icurandole della pubblica assistcnz&. 
Essendo rit.1scite poi dieci famigli e ed il l\.q rambassà Napos­
sev ich a fuggire, non ostante il divieto, si raccomanda ad essq 
Co. e Provv.r ed al Cap."0 di Raspo di invigilare, perchè ciò 
più non s ucceda . - (c. 177). 

1671. - ottobre 7. -- Prima di in trodu rre ne lla città e 
castelli di Capodislria il dazio sulla seta, s i commette a quel 
Pod.à e Cap,00 di suggeri re a quanto s i potrebbe s tabi lire tale 
aggravio, e di qual profitto sarebbe per riu scire annualmente 
alla Republ ica . - (c. 187). 

1671. - ottobre 10. - Si è inteso con piace re da lettere 
del Cap_no di Raspo, eh~ i Caiducci di Pola si s0110 ritirati 
nelle ville solta,nto per ev itare l'influenza di quell'aria insa lu­
bre, e che è !oro ferma intenzione cli non abbandonare quel 
soggiorn o, ma di attendere, che, coll'avanzqmento della bu ona 
stagione, vadano cessando le infermità. Quanto ai ricorsi fa ttigli 
dai due Karambassù, ad esempio di quei di Capodistria , savi a­
mente ha operato, persuadendoli a desistere dai loro propositi , 
assicurandoli che conseguiranno quanto nei capitoli è stato 

s tabil ito . - (c . 196). 
1671. - nove mbre 16. ·- li Cap.00 di Raspo, qualo ra i 

Caiducci di Pola cont inuassero ad insistere per trasferirsi in 
campagna, conceda loro quan to desiderano. li Senato poi si 
rim ette acj esso Capitano per la scielta de l luogo, e per pro-
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curare loro il materiale necessario per cost ruirsi le abitazioni. 

- (c. 2 12). . 
167 r. - - novembre 28. - · Si sc rive al Pod.a e Cap.110 di 

Capodistria in materia di clazij , e circa il restauro del pa lazzo 

d i Porlole. - (c. 229 t ). 
1671. - decembre 23. - È degna di lode la prontezza 

con la quale il Cap."0 di Raspo si è portato a Parenzo per 
far restaurare le case assegnate alk: famiglie Cretens i. Lo si 
incarica cl i destinare il luogo per er igervi la loro· chiesa. -­

(c. 243 t.). 
1671. - gennaio 9 (m. v.). - S i riconosco no assa i pru­

denti g li ord in i dati dal Co. e Provv.' d i Po la c irca i cadaveri 
dei Caiducci, che, malamente sepolti, avrebbero potuto arrecare 
q ualche grave pregiud izio a lla sal ute di quei s udditi. Fu pure 
assai utile la deliberazione da esso presa , d'acco rdo col Cap."0 

di Raspo, di trovare un luogo fuori del la Città per seppe ll ire 
in seguito i cadaveri. - (c. 257 t .). 

167 1. - gennaio 9 (m. v.). - Che il Pod." e Cap."0 di 
Capodistria spedisca un perito a Grisignana per verificare se 
il pubbl ico palazzo abbia bisogno di res tauro, e . pagh i lo st i­
pendio al cappellano della fortezza di Pola. - (c. 258). 

1671. - gennaio 15 (m. v.). ·- Che il Pod .à e Cap." 0 di 
Capod istria faccia intraprendere senza indugio il resta uro del 
palazzo di Parenzo. - (c. 259 t.). 

r671. - gennaio 15 (m. v.). - Il Pod. '' di P ira no istruisca 
processo contro Andrea Marinza. Si lvestro Viezzoli e Domen ico 
Petronio imputati di contrabbandi d i sa li. - (c. 263) . 

167 1. - gennaio 3o (m. v.) - Essendo perven ute al Se­
nato nuove istanze di famiglie Cretcnsi, sopra vissute alla guerra 
passata, le quali chiedono di portars i ad abita re le case giil 
destinate loro in Parcnzo, si raccomanda al Cap.00 di Raspo 
d i so llecitare a l più presto possib ile la fab bri cazione, già inco­
minciala, delle case in quella cit tà. - (c. 270 t .). 

1671. ·- febbraio 5 (111. v.). - Il Pod.'' e Ca p."0 di Ca­
podistria faccia riparare colla minor spesa possib ile i pa lazz i 
di Parenzo e Grisignana . - (c. 271). 

1671. -· febbraio 5 (m. v.). - li Cap." 0 di Raspo dia le 
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opportune istruzioni pe r ridurre il frumento, sopravvanzato 
alle semin~, in grano di q ua lità infe riore per so s tentam ento 
de i Caiducci. Nella scielta dei ten e ni da concedere a ques ti, 
e nella costruzione delle case faccia le cose in modo , che 
questa riesca colla minor s pesa possibile, e quella senza pre­
g iudizio dei vecchi abitanti. Si loda poi la sua d iligenza, per 
aver ridotto a cope rto, io quindici giorni , diciasette case di 
quell e destinate a lle fam ig lie Cretensi di Pa re nzo. - (c. 27 1). 

16 71. - febbraio 13 (m . v ). - Si avverte il Pod ." e Cap.''0 

di Ca podis tria, che, tatti g li opportuni riflessi s ull'imposizione 
d i un dazio sopra la seta , che si fabbrica in quella città ed 
a lt ri lu oghi della Provincia, si è ri rnesso l'affare a i Revisor i e 
Regolatori sopra dazij. Gli si racco ma nda intanto di ado­
perars i presso quei popo li , onde pc r;S uaderl i- a piantar gelsi . 
- (c. 278). 

'l(egistro 47 - (a. 1672). 

1672 .. - marzo 3. - In risposta a lettere 10 pass. del 
Cap."0 di Ras po, c he h:t in formato il Senato s ulle case, che 
potrebbero essere disponibil i in Pare nzo per le famig lie Cre­
tens i, o ltre le sessan ta già s ta bil ite , gli s i comunica, che fu 
com messo a Mag.l0 a lle for tezze di spedirgli i materiali ncces­
s,irij per condur a term in e i tetti cd i pavimenti delle dette 
case. Si desidera sa pere da lui i nomi delle famiglie, che an­
dranno ad abita re nelle dieci case term inate, e gli s i racco­
manda di accorda rne una p_e r benemerenze specia li a Zuanne 
Pa pado pulo, quan tunqu e esso non sia s tato nominato ne lla 
pri ma lista del le sessanta fa mig lie. -- ( c. 3). 

1672 . - marzo 5. - Riusc\ gradito a l Senato l'arrivo in 
Rov igno di Alessa ndro Zen con le nav i Giove Fulmi nante e 

Costa nza Guerri era. - (c. 4). 
-1672. ~ mnrzo 12. - li Pod." e Cap."0 di Capod istr ia 

faccia eseguire un prospetto delle rendite di q uella Camera. 

- (c. 10). 

1672. - marzo 12. - Avend o alcune fami g lie cretcnsi 
presentato is tanza t per esser sostituito in h.1oco delle manca te 
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• dal numero del le sessanta , à quali fu destinato il Domici lio 
• in Parenzo , , s i autorizza il Cap.110 di Raspo ad esaud irle, 
con obbligo però, che ivi stabiliscano la loro permanenza, 
decadendo altrimenti dal beneficio delle case e dei terreni, 
che verranno loro assegnati . Chiedendo poi essi Cretensi (come 
apparisce da scrittura , che gli si manda in cop ia ) un tratto di 
terra per erigervi la loro chiesa , lo si incarica cli scegliere il 
s ito, che crederà pi ù adeguato all'e ffetto. Quanto alle fa mig lie 
che si trovano a Corfù ed al Zante, ricevute le necessarie in ­
formazioni dal Provv.r Gen .1 eia Mar, si scriverà ad esso Cap.no 
quanto verrà stabil ito di risolvere sulle medesime . - (c. 1 2) . 

1672 . - marzo 26. -- Da lettera 5 corrente del Cap."0 di 
Raspo si sono intesi con dispiacere i disordini insorti fra i 
vecchi ab itanti di Pola ed i Ca idu cci . Perc iò, a(jìnc di r imuo­
vere qualunque pretesto di discordie, s i co mmette al detto 
Cap."0 , secondo che egl i stesso ha proposto, di fare ·una se­
parazione dei terreni, stabil endo per i Caiducc i quel riparto 
e quantità di ben i, che potranno esser loro s u(jìcienti per il 
proprio mantenimento e per uso dei pascoli ; anzi si ordinerà 
al Pod." e Cap."0 d i Capodistria di spedirgl i un perito, co l 
q ua le possa effettuare la suddetta divisione, e che ne faccia 
il disegno da conservarsi nel Capitanato di Pinguente. -
- (c. 19). 

167 2. - apri le 2. -· Ordine al Pod.à e Cap."0 di Capo­
distria di sollecitare il restauro del palazzo di Porto le. -­
(c. 25 t.). 

1672. - apr ile 6. - Ricevutisi da l Pod." e Cap. 00 di Ca­
podistria i capitoli formati sulla colti vazione dei gels i, onde 
accrescere e sviluppare col tempo la fabbr icazione della se ta 
lo si consiglia cl i pubblicare un proclama, nel quale, rapprc~ 
sentando a quei popoli il profitto e l' utile, che r itrarrebbero 
dall 'aumento della fabbricazione s uddetta, ins inui loro la ne­
cessità di coltivare i gels i. - (c. 28). 

1672. - apri le 12. - li Cap."0 di Raspo s'i n form i sulle 
molestie, che i Caiducci arrecano in quelle acq ue ai sudditi 
della Republica, e ad impedir c iò tolga loro le barche, che 
hanno a propria disposizione. - (c. 3, ). 



1672. -· april e 3o - Per alleviare la miseria dei popoli 
di Capod is tria, che sono privi di g ra no, si delibera di sped ire 
colà mi lle sta ia di miglio ed altre biade. - (c. 3S). 

1672. - - maggio 7. - Rassegna delle milizie del Pres idio 
di Po la, fat ta da quel Co. e Provv .', e vis ita dell e munizioni. 
- (c. 42 t). 

1672. - maggio 21. - li Cap."0 di Raspo assegni pro 
ternpore una delle case, stabilite per i Cretcnsi, a don Gregor io 
Ma ra, eletlo loro ca ppellano, ed una certa qua ntità di terreni , 
ed invig ili afJìnchè non s uccedano usurpazioni. Inoltre gli si 
commette di provvedere ali ' imbarco delle fam iglie, che si tro­
va no al Zante, le quali devono stabilirsi in Parenzo. - (c. 48). 

1672. - giugno 2. - Con s incera soddisfazion e ha inteso 
il Senato , che il Cap."0 di Raspo abbia ridotto quasi a termine 
la distribuzione dei terreni fra gli Caiducci, e la determinazione 
da esso presa di toglier loro la barca , della quale si servi­
vano per molestare i pescatori di Promontorc. Circa la morte, 
successa in Veruda, di uno dei Ca iducci , dicesi per una 
schi oppettata direttagli dai padri di quel convento, esso ha 
fatto bene a proibire ai Caiducci predetti di non portars i più 
in quel luogo, a sca nso d i altr i s ini stri , e ad ord inare al Pro­
vinciale di sostituire quei padri con altri di vita esemplare. 
- (c . S7 t. ). 

1672. - giugno 2. - Si approva l'aiuto di biscotto dato 
dal Cap."0 di Raspo a i Ca iducci ; gl i s i raccomanda di av­
vertirl i, che è in tenzione del Senato, che essi si procuri no il 
proprio sos ten tamento colla coltivazione dei terreni loro asse­
gnati. - (c. 58) 

1672. - g iugno 4. - Si g radisce che il nuovo Pod .à e 
Ca p."0 di Capodistria sia g iunto a ll a sua residenza . - (c. 60) . 

167 0. - giugno 11. - li Cap."0 di Raspo informi se, 
per risparmio di spesa, in vece di una compagnia di guard ia 
in Pola si potessero mettere otto so ldati della bare' armala di 

Capod istria. - (c. 62 t.). . 
1672. - giugno 11. - Si commette a l Pod." e Cap."0 di 

Capodistria , in ordine alla relazione del suo predecessore Zen, 
che continui ad a ttendere a i dazii ed a lla riscossione del de-
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naro e di libera ragione, (del quale esso Zen ne ha scosso li re 
centonovantaottomila settecento sette) che procuri di red intc­
grn re il fondaco ed il sacro monte degli intacchi commessivi, 
e che prosegua il protocollo contro i rei. - E siccome per 
maggior sicurezza del capi tale del monte fu fatta una terza 
chiave dello sc ri nio, e consegnata poi al più vecchio dei sindaci, 
gl i si raccomanda che, confermando questo giusto provved i~ 
1riento, non tralasci di tener sempre seco la so lita chiave, e di 
in vigilare che non succedano altre frodi. Considerando poi il 
detto Zen, che la Signoria risentirebbe maggior profi tto, a!jìt- . 
tando il dazio del tabacco separatamente dag li altri, e che, 
accresciuta la coltivazione delle viti, si potrebbe es tendere in 
tutta la Provincia il dazio dei soldi due e mezzo per e orna , 
di vino, che si paga in quella città, s i delibererà dopo udito 
il parere dei rev isori e regolatori sopra dazii e dei cinque Savi 
alla Mercanzia. - Gli si danno infine altre istruzion i su i dazii 
dei molin i e del vino, e per il restauro dei palazzi di Porta le, 
Grisignana e Parenzo. - (c. 63). (Nella filza trovasi inserta 
la relazione dello Zen). 

1672. - lug li o 1. - Si avverte il Pod." di Porta le che 
fu commesso a l Pod .à e Cip."0 di Capod istria di far res taurare 
quel palazzo . - (c . 81) . 

1672. -- luglio 1. - Il Pod." e Cap."0 di Capoclistria sod­
disfi i creditori con le rendite di quella Camera, e spedisca 
denaro al Presidio di Po la . - (c . 81 t ). 

1672. - luglio 6. - Il Co. e Provv.' d i Po la informi 
s ulla proibizione fatta a q uel Vescovo dal!' Impera tore di vis itar 
Fiume. - (c. 82). 

167.2 - luglio 16. - II Cap."0 di Raspo dispo nga per 
Jlalloggio e trattamento delle ventic inque famiglie C:retensi, 
che verranno dal Zan te. - (c. 85ì. 

1672. - luglio 16. - Si loda il Co. e Provv.' di Pola 
che, facendo lavorare gli ab itant i, con poca spesa ha eseouito 
l'escavazione della fontam1 1 tanto utile a quella popolazione 
Gli s i comunica, che fu dato ordine a l Mag.' 0 alle Fortezze di 
spedirgli • pagiazzi e tavo lazzi , . - (c. 88). 

1672. - luglio 27. - Che il Pod" e Cap.''0 d i Capodistria 
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mandi a l Cap."0 del Cragno copia del le du e sentenze di ba ndo 
promulgate contro il Co. Benvenuto Patazzo. - Si app rova 
la sua condotta nel sequestro di una rnarciliana , che, carica 
di fe rrareccia , si portava alla fìera di Sin igaglia senza aver 
rico nosciuti i soliti diritti della Carnera. - (c. 98). 

1672 . - agosto 6. - Si ord ina al Cap.00 di Raspo di fa r 
restaurare il pa lazzo di Parenzo, permettendogli di usare il 
materiale avanzato dalle case dei Cret,msi. - (c . 1o2). 

1672 . - agosto 6. - Spedizione di biscotto in Capodistria 
per quella galeotta. - (c. i'o2). 

1672. - agosto 10. - li Cap.00 di Raspo cd il Pod." e 
Cap.00 di Capodistria informino di qual van taggio riuscirebbe 
alla Signoria l'estendere in tutta la Prov. 0 il dazio dei due soldi 
e mezzo per orna di vino, ora che quei vi llici più ampiamen te 
attendono alla coltivaz ione delle vit i, e se tale imposizione 
potesse riu sc ire loro troppo gravosa. - (c . 103). 

1672. - agosto 13. - Si è inteso con piacere da let­
tera 21 passato del Cap."0 di Raspo l'arri vo in Parenzo di 
diciannove famigli e Cretensi, delle ventitre imbarcates i al Zante, 
la sua premura in assegnar loro case e terreni , e la diligenza di 
provvedere di abitazioni e be ni anche le quattro famiglie non 
comprese nelle sessan ta. - (c. I03 t.). 

1672. - agosto 17. -- Per un affare d' im portanza circa 
g l' in teressi dei Caiducci in Pola, si ordina al Pod." e Cap.00 

d i Capod istria di mandar la sua bare' armata al Cap .''" di Raspo. 
(c. 104). 

1672. - agoslo :7, - Avendo ricevuto il Senato notizie 
su trattati, che fa nno i Caiducc i con g li Imperial i confinanti , 
si commette al Cap.no di Raspo, che invigili le mosse di essi 
e procuri di penetrare le cause, per le quali si sono indotti i 
loro I{ararnbassà di passar a negoziati col Generai di Carlistot, 
onde si possano preven ire i loro disegni. - (c. 104 t. ). 

1672. - agosto 20. - Il Pod.à e Cap.0 0 di Capodistri a in­
formi sopra di un memoriale, presentato da un suddito austriaco 
per pretesi pregiudi zij ricev ut i in S. Lorenzo. - (c. 107) . 

1672. - settem bre 3. - - Il l'od.'' e Cap."0 di Capodistria 
procuri , che c1uc l Monte di pietà, ed il fondaco vengano ri, 
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sarciti. Si manderà un perito a visitare quelle mura ed il Caste l 
s. Leone e s i approva il resta,11·0 del ponte. - (c. 125). 

167/ _ settembre 17. - 11 Cap."0 d i Raspo si porti in 
Capodist ria per informarsi sui disordini verificat i nc_i dazii . _ 
-(c. 130 t.) - (V. anc he a c. 131 la lettera al Pod.a e Cap."0 

di Capodistria). . 
1672. - settembre 22. - li Pod" e Cap."0 di Capodistria 

si paohi il suo sa lario col dazio de ll' olio. - (c . 133). 
i°672 . - sellembre 22. - li Pod." e Cap."0 di Capodistria 

paghi co l denaro delle decime i so ldati delle barche armate. 

-- c. 133 t.). 
1672. - ottobre 1. - Prima di deliberare s ull'istanza del 

Priore de l convento di S. Maria dei Servi in Capod is tria, s i 
commelle a quel Pod." e Cap."0 di comun ica re al Senato 
la quantità della rendita, che si ricava al presente dai beni, 
che esso Priore intende di livellare perpetuam ente, e le con­
tribuzioni a lle guaii è ora soggetto il convento. - (c. 137). 

1672 . - ottobre 8. - li Capitano di Raspo con tin ui ad 
invigilare, afjìnchè i Ca iducci non si portino in altre terre. 
Circa i terreni consegnati loro, dovrà persuaderli a ricever in 
livello anlìleutico quell i della cuntrada di Zarnpanos, che sono 
obbligali per bo lle pontificie a lla Procuratia, mentre s i confer­
mano nel possesso degli altri non soggetti ad alcuna schiavitù. 
- .Si lodano la sua diligenza nell'aver ultimato in Parenzo 
quaranta case, di quelle destin ate ai Cretcnsi co ll a so la spesa 
di milleduecento ducati , e la disposizione da esso presa di far 
sospendere dal Cap. 110 Gen.1 da Mar l ' invio di altre famiglie, 
finchè non si progredisca nella fabbricazione delle case restan ti. 
Gli si commette infine, circa i terren i dn destinars i alle me­
desime famiglie, di informare il Senato sulla quant ità dei ca mpi 
disponibi li , estendendosi sino a Cittanova e Montana, e su ciò 
che a ciascuno potrebbe esser assegnato. - (c. 142 ). 

1672. - ottobre 22. - li Pod." e Cap."0 di Capodistria 
col denaro del dazio dell'o lio comperi mille cinquecen to sta ia 
di biada per la cavalleria in Dalmazia. - (c . 146). 

1672. - ottobre 29. - li Pod." e Cap."0 di Capodistria 
faccia ripara re le mura d i quella Citti1 ed il Castel San Leone. 
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Gli si danno istruzioni in materia di dazij e circa i sa li di 
Pirano. - (c. 153). 

1672. - novembre 5. - Si spedisce a Capodistria la ga­
leotta Marinovich. -- (c. 155 t.) . 

1672. -- novembre 5. - li Cap.00 di Raspo sospenda, fino 
a nuovi ordini, la costruzione in Parenzo di una chiesa per i 
Cretensi. - (c . 156). 

1672. - novembre 12. - Che il Pod.à e Cap. 00 di Capodi­
stria procuri di a!Jìttare il dazio dell'o lio, e dia gl i ordin i proprij , 
a!Jinchè i conduttori della nuova imposta dei sali soddisfino i 
loro debiti. - (c. 161 t.) . 

1672. - novembre 12. - Il Cap.00 di Raspo aiuti il Pod.à 
e Cap.0 0 di Capod istri a nella raccolta dei libri di ogni condotta, 
i quali dovrann o esser custoditi nella Camera di quella Città. 
- (c. 162 t.) . 

1672. - novembre 19. - li Pod." e Cap."" di Capodistria 
conceda ai cond uttori del dazio dell 'olio una proroga per pagar 
il loro debi to. - (c. 164 t. ). 

1672 .. - decembre 15. - li Mag.'0 alle fortezze mandi a 
Pola materiali per il i•estauro dei quartieri e dei • resteUi , 
della fort ezza; il Pod." e Cap.00 di Capodistria vi sped isca 
biscotto e de naro per la carne. - (c. 175). - (V. anche a 
c. 157 t. J. 

1672. - dece mbre 21. - li Cap.00 di Raspo faci liti l'a f­
fitto del dazio dell 'olio in Capodistria. -- (c. 182). 

1672. - decembre 2i. - Si scrive a l Pod." e Cap.00 di 
Ca podi stria circa il dazio dell 'oli o, ·e prov vista di biada da 
cavallo per la Dalmazia. Gli si raccomanda di attendere al-la l'i­
scossìone di denaro, di cui sono in debito i contad·ini , per 
prestito di biade, fatto loro nella passala carestia. - (c. 182 t ). 

1672. - genn aio 28 (m. v.). - Si approva la ri soluzione 
del Cap."0 di Raspo di provvedere i C:a iducci di ve ntitre paia 
di buoi , ingiungendo loro di non vender.li, ma di tenerli s0\tanlo 
per la co ltura dei terreni , e gli si raccomanda di dissuaderli 
da~ ct:i·iedere beni di Zarnpanos, soggetti ad un'annua contri­
buzione ·a Ha •e Procuratia de s·uprn ,, e di dar loro invece aijtir•i 
beni -li ber•i da qual unque aggrav io. Si loda la distribuzi·0ne da 
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esso fotta di biada fra le famigli e Crcten si in Parenzo, e gli 
si commette di assegnar case e terreni alle dieci fam iglie, che 
si sono colà portate posteriormente, e di sospendere fino a 

nuovo ordine il restauro di altre diciannove case per gli stessi 

Cretcns i destinate. - (c. 199 t.) . 
1672. - febbraio 1 (m. v.). - Il Pod.'' e Cap."0 di Ca po­

distri ~1 informi sopra un memoriale de l res idente Imperia le 
per la bare' armala di Patron Michie l di Moisè. - - (c. 202). -

(Vedi a c. 209 t.). 
1672. - febbra io 4 (m. v.). - Il Senato ordina al Pod." 

e Cap."0 di Capodistria di accord are ai conduttori del dazio 

dell1olio una proroga per pagare i loro debiti, ma di rifiutare 
i pagamenti in sali. -- (c. 203 t.). 

1672 . - febbraio 18 (111. v.). - Il Ca p."0 di Raspo conceda 
ai quattro Caiducci, compresi ne l bando del vice rettore e 
Provv.r di Cattaro, e confinati nella fortezza di ç!issa, di restare 

in quella Provincia. - (c. 214 t. ). 
1672 - febbra io 18 (111. v.). - Si commette al Pod.'' e 

Cap. 00 di Capodistria di far restaurare la casa del Co ns. ' Bra­
gadin , e di mandare a Pola denaro e biscotto per le milizie. 
- (c. 215). 

Registro 48 - (a. 1673). 

1673 - marzo 14. - Il Pod.à e Cap. 00 di Capod is tria 
ed il Cap. 00 di Raspo, non essendo riuscil i ad affìttare il dazi o 
dell 'olio tutto unito, si sono ben di retti tentando di affì tta rl o 
in poste separate. - (c. 11 t. ). 

1673. - marzo 22 . - Si loda il Cap .00 di Ras po , che 
ha contribuito a ridurre i Caiducci a ricevere i terreni cli Zam­

panos con obbligo di livell o enfiteutico verso la , Procuratia 
de supra •; si approva pure la sua diligenza nell'aver spedito 
braccioli alla casa dc ll 'Arsenal. - (c . 2 2 t.). 

, 1673. ~ marzo 28 . - Il Sindaco di Capod istria Gravis i 
e comparso 111 Collegio esponendo, che, causa le ri strettezze 

nelle _qua li versa, quella Comunità si trova imposs ibilitata di 
con(nbu,re la dovuta mercede a l precettore ed al medi co, e la 
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solita elemosina al predicatore. S i ord ina quindi a quel Pod.à 
e Cap. "0 di usare cinquecento du cati di quelli del mi g li o per 
soddisfare le tre persone suddette, mandando il denaro restante 
al pres idio ed a l cappellano di Pola. - (c. 28 t.). 

1673. - ap rile 15. - No n ri uscendo al Pod." e Cap_ no di 
Ca podis tria di a!Jìttare con vantaggio il dazio dell'olio, lo faccia 
correre per conto della Signo ria . - (c. So t.). 

1673. - - aprile 19 . - 11 Ca p."0 di Raspo usi i ducati cento, 
già sta biliti, per ri sta urare quel palazzo, mentre per la cal­
cina dovrà provvedere con la costruzione di una calcara, in 
conformità di quanto appunto motivan o le sue kttere. Gli s i 
raccoma nda di toglie re il danno , che si risente dalr in a!Jì ttanza 
del dazio del vino in Buie e Muggia , causa le novità in trodotte 
dagli Austriaci con grave pregi udizio del commercio. - (c. 5.:t) , 

1673. - aprile 28. - Si è inteso con dispiacere da infor­
mazioni del Cap.00 di Raspo, che i Caiducci di Pola, invece 
di adopera re il miglio di stribuito fra loro , parte per il proprio 
sostentam en to, e parte per seminarlo nei terreni loro assegnati, 
lo abbia no usato tutto per il vitto, trovandosi ora sprovvist i 
di qualu nque a limento. Si eccita quindi il Cap.00 suddetto a 
ripartire fra essi il miglio, che ancora gl i rimane, cd a pro­
curare, che lavorino i terreni loro assegnati , onde procurarsi 
il necessario per vivere. - (c. 60 t.) . 

1673. - magg io 6. - Ord ini al Cap.0 0 di Raspo per fa r 
resta urare il pa lazzo pubblico di Parenzo. - (c. 68). 

1673. - maggio 6. - Il Senato , a pprovata la termina­
zione del Pod. " e Cap."0 di Capocl is tri a so pra parte del debito 
dei conduttori del dazio dell 'oli o, cd espressa la propria op in ione 
su l rimanente debito di ducati quattromila quattrocento qua­
ranta, si a!Jìda ad esso Pod." a Cap.''" per l'approvazione de l 
progetto proposto da alcuni inte ressati. - (c . 69 t ). 

1673. - maggio 16. - li Cap."0 di Raspo faccia pubblicare 
in Pola un proclama per ma ntenere la q uiete fra gli abi ta nti. 

(c. 75). 
1673. - giugno 3. - Il Pod." e Cap no cli Capodistria dia 

gli ord ini opportuni , onde respingere gli eventual i assalt i dei 
Corsa ri di IJulcigno ; paghi esso i proprij salar ij col denaro, 
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che riscuoterà da quella cittadinanza in restitu zione cli prestito 
ricevuto nella carestia dell 'a nno decorso. -- (c. rn3 t.). 

1673. - giugno 10. - Si loda il Poc:1.'' e Cap."0 di Ca­
podist ria per il bene fatto a quella Prov." nell a visita fattavi 
col Cons' Bragadin. Gli s i raccomanda il dazio delle rendite 
di Dignano, e lo si autorizza a far res tau ra re il ponte levatoio 

di qu el castello. - (c. 107 t. ). . 
1673. - gi ugno 17. -Vcnutea notizia del Pod." di Parcnzo 

le mol~slie, che alcuni co rsari arrecano ad Orsera , esso si è 
subi to fort ificato, onde ev itare ingrate sorprese. - (c. 114 t. ). 

1673. - g iugno 17. - Approvasi la parte presa nel Coli. 0 

delle biavc di Capodislri a, di riparare il campa nile di quel 
duomo col deposito di ducali cen to del fondaco. Ben disposti 
furono gli ord ini di quel Pod." e Cap."0 per resistere agli as­
salti dei corsari di Dulcigno. -- (c. 115). 

1673. - g iugno 27. - Is truzioni al Pod.'' di Rovig no 
circa sospetti di male co ntagioso, ve rificatos i in un marinaio 
della capitana delle fu ste di Du1cigno. - (c. 1 20). 

1673. - luglio 1. - li Pod.'' e Cap.00 di Capodistria istrui­
sca processo contro il Patron Antonio Civran da Pirano, che 
ha assalito e danneggiato la galeotta del Marianovich, e, per 
dare un severo esempio, che serva di norma anche ad altri , 
faccia subito atterrare le sue case e renda al fisco i s uoi 
beni. - - Circa i dazieri , debitori de ll a passala condotta , si ap­
prova quanto esso ha operato per indurli ad es ibire idonee 
malleverie per il pagamento in rate elci q uattromi la q uattrocento 
quaranta ducati. - Infine lo s i avverte, che g li s i sped isce 
denaro per il restauro delle mu ra e de l ponte levatoio. -
- (c. 128). 

1673. - lug li o 15. - Che il Cap."0 di Raspo intorrni sui 
privi legi, che asseriscono di avere i ci ttadin i di Capodist ri a 
nelle condotte d i legnami. - (c. 140). 

1672. - luglio 15. - Si trasmette al Pod.'' e Cap."0 di 
Capodistria una nota, estesa dal Pod,à di Pirano, circa materiale 
necessario per ri parnrc i rnagazzini dei sa li , e lo si so llecita a 
mandar colà un perito, che faccia fare cl ' urgenza il lavoro. 
- ·(c. 141 ). 
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1673. - lug lio 15. - -- F'1llo riOesso a lle o ffer te troppo 
esigue cli N ico lò T orre pe r il dazio de ll e rendile d i Dignano 
e del le os terie cl i Capod istria, dovrà quel Pod.à e Cap.no rin­
novare gli incanti. Gli si scrive poi s ul modo cl i rcgol:J.rs i circa 
il contrabbando di canape scoperto, e s i loda la sua prestezza 
nell'aver condotto a termine il res tauro del ponte levatoio. _ 

(c. 141 t.). 
1673. - lug lio 15. -- - Il Co. e Provv.' di Pola, ne i pre­

senti sospetti di peste, si rego li coi Caicl ucci seco nd o g li ord ini 
del ,v\ag.' 0 alla Sanità . -- (c. 14 2 t.). 

1673. -- lu g lio 18. - - Il l'ocl." cli Rovigno , richiesto da 
Vincenzo Moros ini so pracomito, che col la s ua ga lea ass iste alla 
condotta cl-::: lle mercanzie in q ue lla c itt ti, gl i conceda u n certo 
numero di bombardieri, o marina i per la custodia cli essa galea. 
- (c. 148 t.). 

1673. - lu g lio 22. -- Passato il Cap .0 0 di Raspo a Pa­
renzo pe r scegli ere i terre n i, e stabili rne la consegna a lle famiglie 
Cretens i, ed essendo el e tti ter reni ins u!jicienti per tutte, s'è 
portato, esso Cap.n° a S. Lorenzo, Cittanova e Montona per 
poter usufruire anche delle lo ro terre. - Siccome però i Cre­
tens i hanno fatto ista nza per aver i ben i di pu bblica ragione 
in Parcnzo ingi u:> ta rn cntc usurpali , prima d i deciders i alla di­
visione, ha fatto bene il detto Cap. 110 ad emanare un proclama 
invitante i partico lar i al la presentazione dei tito li e delle investite. 
Ci rca le case in restauro provveda a l loro completamento, e ne 
conceda l' investitura, olt re che a lle otto fa1r1 iglic rimanent i, 
anche a qualc he a ltra che ne avesse bisogno. - Gli si racco­
manda d i cont inuare a dis tribuir il biscotto d i mese in mese, 
in ragion e cli quattordici oncic per ciascuno, soltan to a que i 
Crclensi, che att ua lm ente soggiornano in Parenzo, e d ' int imare 
a quelli , che, co nseguita l' in ve..; titura di casa e terren i in questa 
città, s i sono a ll onta na ti , cli rito rnare e formarsi colà, cornmi­
nandoli alt rim enti della perdita ciel benefi cio. - Inoltre avendo 
ch iesto i Crelcrn,i di po te r esser ammessi al Co ns.0 d i Parenzo, 
gli si commette di inrormare quanti essi siano, di che co ndi­
zione e nascita: di r iferi re quello, che fosse per addurre sopra 
c iò la c ittll in co ntrario, quali rego le s i s iano p rat icate fi nora 
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per introdur altri in detto Cons.
0

'. ed a .eh~ numc~·o s.i t~·~, i 
questo al presente, e ad esporre 111 mento il propno g 1ud1z10. 

- (c. 153). 
1673. --- luglio 22. - Mentre s'è già s ped ita a Parenzo 

una buona parte di materiale per la ricos truzione del pubblico 
palazzo, si eccita il Cap.no di Raspo a far usare, per risparrnio 
di spesa, anche quello so pravanzalo dal restauro delle case dei 

Cretensi. - (c. 155). . 
1673. - luglio 26. - li Pod ." e Cap.''0 di Capodis tria 

distribuisca a tito lo di sovvenzione cinquecento s taia di fru­
mento a quelle a sa linare p. -- G li si trasmette cop ia di una 
scrittura della Com.1

'
1 di Pirano relativa alla distribuzione di 

tremi la ducati, inviati colà dal Mag 10 a l sai per esser d istribuit i 
fra quei creditori. - (c 156). 

1673. - luglio 26. - Ha inteso con piacere il Senato 
che il Provv.' alla Sanità in Istria abbia già assunto il s uo 
u(ficio. - (c . 161 t.). 

1673. - agosto 12. - li Pod." e Cap.00 di Capoclistria 
nella sua visi ta per la Prov.a ha constatalo con disp iacere, 
che dappertutto si osservino le regole stabi lile per la prese r­
vazione della pubblica sa lute . - (c. 185). 

1673. - agosto 12. - Sim ile cosa ha osse rvato il Provv.' 
alla Sanità Gradenigo, il quale ha fatto pubblicare in tutta la 
Prov.3 proclam i rigorosi, aflìnchè siano osservate le regole 
stabilite in materia di Sanità. - (c. 186). 

1673. - settembre 2. - Si incarica il Provv.' alla Sanità 
in Ist ri a di in formarsi distintamente su llo stato, nel quale si 
trova al presente ciascun dazio e rend ita de lla Prov.", e di 
penetrare le cause eia cui procede la loro notabile diminu­
zione, per applicarvi quindi quel vigoroso rimedio , che più sia 
efp.cace, onde deliberarli con vantaggio ali ' incanto. - Di più 
gli si commette di esaminare le s pese alle quali soccombe la 
Camera di Capodistr ia, e di esonerarla da quelle, che esso 
conoscerà non necessarie, - (c. 213) . 

1673. - settembre 9. - Si comunica al Provv.' a ll a Sa­
nità in Istria, che sarà provveduto al mantenimento de lle sue 
ga iette; gli si raccoma nda di sollecitare il res tauro del palazzo 
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di Parenzo . - (c. 215 t.). - (V. anche a c. 216 la lettera al 
Pod." di Parenzo). 

1673. - settembre 23. - Approvasi l'elezione del d.' Sante 
Gr ison i a Provv.•· dei confini dell ' Istria e si spedisce biscotto 
nelle mu ni zioni di Capodistria. - (c. 231 t.). 

1673. - settembre 23. - 11 Pod." e Cap."0 di Capodistria 
abbruci il brigantino, del quale si servivano alcuni Caiducci; 
capitanat i dallo Scardona, per assalta re le barche dulcignotte, 
e Ii obblighi quind' innanzi ad occuparsi soltanto a coltivare i 
terreni loro assegnati . - (c. 232) . 

1673. - settembre 23. - Che il Provv.' alla Sanità in 
Istr ia regoli i dazij , e s'intenda cogli Inquisitori al sai per 
scoprire i disordini nella fabbricazione e dispensa dei sali. _ 
(c. 232 t.). 

1673. - ottobre 3. - Avendo osservato il Pod.à di Al­
bona, che, non ostante le leggi stab ilite dal Bragadin, ed 
app rovate dal Senato, il Reggimento di Capodistria concede 
facilmente suffragi a rei e banditi, si commetta recisamente 
ad essq Regg.t0

, che nella concessione di suffragi debba invio­
labilmente far rispettare la legge. - - (c. 243). - (Vedi anche 
a c. 243 t. la lettera al Regg .10 di Capodistria). 

1673. - ottobre 3. - li Provv.' alla San ità in Istria do vrà 
deliberare su quanto scrive il Cap."0 di Raspo circa un debito 
di lire settecento, che tiene la Com.1à d' Isola per il manteni­
mento di dodici cavalli Ieggieri e del loro Cap." 0 nel Castello 
di Pinguente ; dovrà inoltre informare il Senato sull 'origine 
di questo corpo, sul suo scrvizio 1 sulla nazione, dalla quale 
proviene, e sopra ogni altro particolare, che la concerne. -

(c 244 t. ). 
1673. - ottobre 3. - Si a pprova la deliberazione, fatta 

dal Pod.à e Cap.''0 di Capodistr ia, del dazio delle rendite di 
Dignano al Damiani per lire quattrocento e sedici, e di quello 
delle osterie ad Alberto Albertini per lire cinquemila. Quanto 
al dazio dell'ol io, si lodano gli esperimenti, che esso va facendo 
sugli inca nti d'accordo col Provv.' alla Sanità. - (c. 245). -
(Vedi an che a c. 246 t. la lettera al Provv.' alla Sanità) . . 

1673. - ottobre 3. - S' è in teso con piacere, che il Pod." 
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e Cap.no di Capodist ria è riu sci lo ad impad ronirsi di sc i fru i 
pri ncipali debitor i della condotta 1x1ssata dell 'o lio, fra i q ua li 
Anton io Barbabianca, ed il sequestro che esso va facendo dei 
loro ben i mobili e stab ili. - (c. 245 t. ). 

1673. - ottobre 3. - Si scrive al P rovv.•· a ll a Sani tà ccl 

Cap."0 di Raspo c irca il processo for ma to co n tro Paolo Bratzan 
per il taglio di a braccioli , , che dovevano servi re alla Casa 

dell 'Arsenal. - (c. 247). 
1673. - ot tobre 26. -- Si loda il P rovv. ' a ll a San ità in 

Istria per la premura con la quale si è portalo a Parenzo, o nde 
attend ere alla rifa bbricazionc cli q ue l pa lazzo. ·- · (c. 257 t .). 

1673. - ottobre 26. - Il P rovv. ' a lla Sanità in Istria 

affitt i I::! case dei Cretensi in Parenzo, che sono ancora libere, 
fi nchè altre ge nti della loro terra no n ne doma ndino l' inve­
stitura, ed impieghi il ricavato d i essi a!:fìlti nel resta u ro de ll e 
case. - Si loda la destrezza co lla qua le è riu sc ito a co ncil ia re 
le vertenze fra i cittadin i di Pare,izo ed i C re tensi ne l! ' a m­
missione di questi a qu el Cons.0

1 e si a;:, prova la term inazione 
da esso estesa in proposi to. Gli s i raccoma nda d i in vig il a re 
sul l'importante affare dei sali , e di attendere con premura 
a ll 'appalto dei daz ij . - (c. 258,'. 

1673. - novembre 2. - Da lette re 28 passa to s i ril eva no 
la di ligenza del P rovv.' a lla Sani tà in Is tria n e l! ' in dagare le 
cause della decl inaz ione del dazio dell'o li o, e la p ron tezza colla 
quale s i è da to a togl iere i pregiu d izij e di so rd ini sco pe rti, ed 
a stabilire regole e!:fìcac i per impedire le frod i in avven ire. Si 
approvano poi g li ordi ni da esso dat i in Premonto re e Po la, 
a!Jì.nchè fossero pri vat i de lle barc he i Caiducc i, c he n e avessero. 
- (c. 266). 

1673. - novembre 9. - Si scrive al Prov.' a lla Sanità 
in Istria in materi a di dazii , e gli si comunicano le pratiche 
fatte presso l' Imperatore, a!Jì.nchè s ieno tolte certe a ng herie 
imposte sui vini, che sono contrar ie a lle capitolaz ioni , ed of­
fensive al co mmercio. - (c. 274). 

1673. - novem bre 9. - Il Senato dà faco ltà a l P rovv.' 
alla S~nità di rar riparare i quarti eri rov inosi di Pola. -
(c. 274). 
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1673. •- novembre 9. -- Esaminati i ricorsi dei Caiducci 
di Pola, ai guaii furono già assegnat i terreni ed istrurnent i 
rurali, il Senato raccom anda al Provv.r alla Sanita di conciliarli 
coi vecchi abitanti, onde finiscano le intestine discordie, ed 
essi possano liberamente coltivare i terreni loro consegnati; 
s i at te nde il suo gi udizio sulla facoltà di giudicare in Pola. 
- L o si avverte, che furono commesse informazioni al Mag.to 
delle Rason Vecchie intorno all' a!Jìttanza delle pesche. -
(c 275). 

1673. - novembre 25. - Elezione del Guadagnini a ragio­
nato del Provv.r alla Sanità in Istria con un assegnamento 
mensil e di venticinque ducati. - (c. 287 t). 

1673. - decernbrc 7. -- I revisori e regolatori alla scrit­
tura espri man o il loro parere su lla proposta del Provv.' alla 
Sanità per facilitare l' espedizione delle cause in appello a l 
Mag.'0 di Capodistria. Il Provv.' suddetto poi s i informi della 
spesa, che sarebbe necessaria per escavare le due secche nel 
canale, che circonda la città di Capodistria, insinuando intanto 
a quei deputati la necessità di spendere del proprio in cose 
tanto importanti per essi, e si dia ad esaminare con cura la 
qualità e quantità delle spese, che si fanno in quella Carnera. 
- (c. 292). 

1673. - decernbre 7. -- Il P rovv.' alla Sanità in Istria 
procuri di tro vare persona, la quale assuma per appalto la 
manutenzione delle fabbriche spettanti alla pubblica cassa, e 
soddi s fi a ta le spesa co l denaro dell e co ndanne pecuniarie e col 
da, io della • rnuda •. - (c . 292 t. ). 

1673. - decernbre 9. - Si scr ive a l Provv' sop ra la Sa­
nità in Istria intorno al debito di offerte vo lontarie di quelle 
Comu nità, a ll a revi s ione del Monte di Pietà in Capod istria cd 
alle malversazioni scopertcvi, ai debitori del dazio dell'olio, ai 
dazii dei sal i e delle rendite di Dignano , ed al piccolo dazio 
dell'olio, che paga la Com_tà d' lsola. Infine gli si comunica, 
che fu stabilito di accorda re a guest' ultima terra due ann i 
onde pagare il debito, c he tiene per il mantenimento della 
com pagn ia di cava lleggieri nel castello di Pinguente. 

(c. 295). 
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1673. - · decembre 9. -- Il Pod." e Ca p.'"' di Capod istria 
procuri la vend ita deg li s tabili ceduti da i debitori de l Monte 
di Pietù, e l'estinzione dei livelli passati in dimenticanza. -

(297 t.J . 
1673. - dece mbre 9 . - Concessione a l Provv.' a lla Sa­

nità in Istria di ritornare in ~at ria. - (c. 298) . 
1673. - decembre 9. - Il Senato confida molto nello 

zelo del nuovo Pod.à e Cap."0 di Capodistria. - (298 t.). 
1673. - gen naio 5 (m. v. ). - - La ris trettezza del tempo 

non avendo concesso al Provv.r alla Sanità Graden igo di 
condur a termine la regolaz ione dell'Istria , si incarica il Pod.il 
e Cap."0 dì Capodistria di fare una diligente revisione del 
Monte di Pietà di Pi rano, di riordinare l'amministrazione dei 
sali , di stabilire nuove regole in materia fisca le, e di obbligare 
i debitori di quel Sacro Monte a ll a vend ita dei loro sa li e beni 
mobili , onde pagare in con tan ti quanto sono tenuti . - Si ap­
prova la deliberazione del dazio dell 'olio al D.' Olimpo Gava rdo 
per ducati sedicimila trecento. - Esse ndos i poi scoperto nella 
giurisdizione di San Lorenzo, che da molto tempo si accusano 
divers i di quei poveri abi tanti di arrecar danni cogli ani mali 
alle campagne, e, senza previa gi ust ificazione o prova di rei tà 
s i obbligano ad una gravosa pena in danaro, g li si ordina di 
stabi li re le regole, che crederà più atte a rimuovere I' inconve­
niente. - (c. 313 t.). 

1673 -· gen naio 5 (m. v.). - Si approvano i capito li in 
materia fiscale estesi dal Provv.' alla Sani tà in Is tria, al quale 
sì ordina, che, prima del ritorno in patria , s' in tenda col Pocl.à 
e Cap."0 di Capodistria intorno a quan to fu esposto nella parte 
precedente. - (c. 315). 

1673. - gennaio 5 (m. v.). - Il Pod .à e Cap."0 di Capodi­
stria nello sbrigare il processo contro i rei di ammanch i verso il 
monte di Pietà ed il fond aco, attenda g li ordini dai Capi del Con­
siglio dei Dieci. P rocuri l'a!:f,t tanza dei dazi picco li . - (c. 3 16). 

1673. - gennaio 5 (m. v.). - Nella rassegna de ll e ord i­
nanze del Carso il Cap."0 di Raspo ha rilevato la loro ab il iti! 
e buona disciplina, con lode particolare del loro Cap.''0 Verze 
Verzi. - (c . 316 t. ). 

' 
I 
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1673. - genna io 13 (m . v.). - Esaminata l' is tanza delle 
fomiglic Cretensi, abilanti a Parenzo, le quali chiedono di esser 
aiutate nella loro miseria, s i ordi na a l Cap.00 di Raspo di 
dis tribuir fra loro venti migliaia d i bisco tto. - (c. 3 19). 

1673 . - gen naio 13 (rn . v.) . - Riu scì grad ita a l Senato 
la deliberazione del dazio piccolo dell'olio in Capod is tria, co n 
pubblico van taggio. - (c. 320). 

1673. - gennaio 20 ( m. v.). - li Pod.à e Cap.00 di Ca­
podistria , mentre attende istruzioni circa i debitori del dazio 
dell 'olio della condotta passata, p :·ocuri di a!Jìdare per appalto 
a persona fid ala la manutenzion e delle fabbriche spettanti alla 
pubblica cassa. - In torno alle due , secche, di q uel cana le, 
causate dagli archi troppo angusti del ponte, i qual i im pedi­
scono il corso li bero alle acq ue, si attendono sue in'fo rmazioni 
per sapere c iò, che fu fatto in preceden ti occasion i, chi abbia 
pagato la spesa di escavazione, cd a quanto essa spesa s ia 
ascesa . - (c. 328 t.). 

1673. - febbraio 3 (m . v. ). - Dall'esa me dei testimoni 
il Pod." e Cap.00 di Capodistria procuri di ricavare la ve ri tà 
circa il contrabbando di una , bJlla cli pannine forestiere, e 
merli d 'o ro , . - (c 341 t.). 

1673. - febbraio 22 (m. v.). - Di etro istanza del resi­
dente Imperiale, il Pod.à e Cap.no di Capod ìstria rilasci in 
libertà la marciliana, sequestrata dalla galeotta ì'vlar ianov ich. 
- (c. 348 t.). 

Registro 49 - (a. 1674). 

1674 . - marzo 10. - Prima di pagare il medico della 
comun ità di Parenzo I col de naro dell'aggiunta di I soldi sc i 
per bari Ile al datio del vino,, si commette a quel Pod.:\ di infor­

mare con qua l denaro sia soli ta essa Com.là di pagarlo. - (c. 4). 

1674. -· marzo 10. - Il Pod .à e Cap.00 d i Capodistri a ha ri­
lasciato la marciliana fermata con ca rico d'olio. - (c. 4 t.). 

1674. - marzo 17 . - Che il Pod.à e Cap.00 d i Capod istria 
rispo nda conforme le leggi al dell a T orre, ci rca l'arresto di 
una barca con 11. pannine forestiere e merli d'oro • . - (c. 5). 
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1674- - apr ile 12. - S i loda il Pod." e Cap."0 cli Capo­
distria, che ha atfittato con idone i pieggi i dazii de ll e os terie, 
delle vi lle, delle a beccaric • della Cittù , del pane, pescheria, 
ed istrumenti e testamenti. Gli s i co mu nica, che fu commesso 
al Mag.t 0 al saldi pagare lo st ipendio a l ragion ato Guadagn ini, 
e si approva la di ligente revis ione da esso fatto ne l lonclaco 
e nel Monte di Pirano. - (c . 19 t.). 

1674- - aprile 19. - Fu prudente la risposta da ta da l 
Pod." e Cap."0 di Capod istria e Cap."0 di Fiume per I' impr i­
g ionamento di un s uddito lmpe ri ,1\e, cond annato a morte, e 
fu ggito da q uelle ca rceri. - (c. 22 t.J. 

1674. - aprile 2 1. - li Cap.''0 d i Raspo, da le ttere del 
qual e s'è inteso con dispiacere, che dieci fi:1 mig li e di Caiducc i 
sono passate ad ab ita re a Seg na, procuri di evi tn rc che altri 
seguano il loro esempio. - (c . 25 t. ). 

1674. - aprile 28. - li Senato, mentre aggradisce le di­
ligenti osservazioni fatte da l Pocl.:\ e Cap. 110 di Ca podis tria 
intorno all e •secche , del canale cli q ue lla Città1 ed a lle cause 
dalle q uali possono esse r pervenute, e stimando, che non si 
debba per alc un modo lasc iarla da parte, avuto riguardo a l 
pregiudizio, che, dall 'amplia rsi del loro atte rramento, potrebbe 
derivarne alla sal ute pubblica, commette a l Mag.t0 alle Acque 
di mandar colà un perito, il qua le possa meglio s tabilire il 
lavoro da intraprendere. Ordina pure al detto Pod." e Cap."0 

di far la revis ione de lle note elci sa li in Pirano, e di incomin­
ciare il restauro del Castel di S. Leone, procuran do di non 
eccedere ne lla spesa dei cinquecento ducati , g ià pri ma stabiliti, 
- (c . 29 t.). 

1674 . - apri le 28. - Approvata la distribuzi one di biscotto 
fra le fami g lie Cretensi, s i ord ina al Ca p."0 di Raspo di so ll e­
citare un a perizia dei terreni pubblic i, pèr s tabilire decisamente 
quell i, che s i dovranno consegnare alle fam ig lie per le qual i 
non s ' è ancora provvi sto. - (c. 3o t.J. 

1674. - aprile 28. - li Mag.10 a lle Artiglieri e e quello 
all'Arsenal spediscano al Cap."0 di Raspo , mille libre dc ' 
micchia a 300 azzali ni , . •- (c. 3, ). 

1b74 - maggio 19. - Si spedisce al Pod." e Cap."0 di 

,... 
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Ca podist ria una sc rillu ra di tre deputati re la ti va a q uella Ca­
rn era, per ridurre in bi lancio Ia cassa. Gli si rnccorna nda di 
migliorare la regolaz ione dei daz ij . - (c . 46 t.) . 

1674. - maggio 29 . -- Il Pod." e Cap."0 di Capodist ria 
espr ima il suo parere sulla proposta di Pirano, M uggia ed 
alt re Com unità, ci rca l'est inzione dei debiti per le offerte vo­
lontarie • coll'accennato giro dei cred iti dei sa li , e si adoperi 
nell 'esazione del debito de ll e decime del clero. - (c. 47). 

1674. - maggio 3o. - Intese da lettere 12 apri le, e 7 
e 24 corr. del Co. e Provv.' d i Po la le sentenze di bando da 
esso pronunciate co ntro alcuni Caiducci, no n ostan te il div ieto 
del Cap."0 di Raspo, il Senato , rimettendo ad alt ro tempo la 
dec isione sulla competenza nel giudicare, commette al detto 
Co. e P rovv.r di indi rizzare al Pod.à e Cap."0 di Capodistria i 
processi e tutt i g li altr i att i es tes i con tro i Ca iducci. - (c. 48 t.). 

1674. - maggio 3o. - Il Cap."'' di Raspo s pedisca alla 
domi nan te nota distin ta delle farni glie Crctensi, che abitano 
stabilmente in Parenzo, e informi su quanto è riuscilo a sco­
prire in torno ai terren i ingiustamente occupati da particolari . 

- (c. 49). 
1674. - maggio 3o. - Con dispiacere s' è inteso da 

lettere cie l Cap."° d i Raspo , che ven ticinque Caiducci d i Pola 
si erano dirett i a Segna, e che gli altri rimasti aveva no in­
tenzi one di andarsene al pi ù presto. ln tal frangente si com­
mette al detto Cap. 110 Ji persuaderli con buoni modi a restare 
in Pola, a!:isicurandoli della pubblica assistenza, e facendo tosto 
restituir loro i ben i toltili ; gli si ordina inoltre di sospendere, 
fino a nuovi comandi, qualunque esecuzione contro , li cssi liati 
et inquisiti • . -- Quanto alle differenze insorte per competenza 
di foro tra esso cd il Co. e Provv .' di Pola , il Senalo si rise rva 
di farvi le dovute cons idernzioni l prima di decidere in proposito 

- (59 t .). 
1674- - maggio 3o. - Che il Pod." e Cap."0 di Capodi­

stria sia gi udice nei processi iniziati da l Co. e Provv .r di Pola 

con tro alcun i Caidu cci. - (c. 60 l.). 
16 74 . - g iugno 2 . - Si danno schiar iment i al Pod ." e 

Cap."0 di Ctipodistri a su l modo d i regolars i nei d isord ini sco-
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perti dal ragionato Guadagnini nella rivisione, ed • incanevo • 

dei sali. - (c. 66). . 
1674. - giugno 9. - Disordini riscontrati dal Pod.a e 

Cap."0 di Capod istria nella rivista delle ordi nanze. -- (c . 67). 

1674- - gi ugno 20. - Nella revisione del Monte di P ietà 
di Pirano essendosi riscontrati varij abusi e disordini , dovrà 
il Pod." e Cap."0 di Capodistria riordinarlo in modo da impedire 
in seguito simili inconvenienti, ed obbligare al risarcimento i 
debitori e quelli , che avevano illegalrnente venduto i pegni, e 
procedere contro di essi secondo giustizia. - (74). 

1674. - giugno 20. - Ordini al Pod." di Pirano, a[)ìnchè 
sped isca in Dalmazia una certa quantitù di sale. - (c. 75). 

1674. - gi ugno 3o. - Si approva la condotta del Cap."0 

di Raspo nell'obbligare gli abitanti di Pola e Sisano (s ic) a 
restituire ai Caiducci i terreni usurpati , e nel stabilire i con­
fini dei loro beni, facendo piantare termini divisori , e si accorda 
loro il s ito di Vincoral per erigervi una villa. Gli s i accusa 
ricevuta della nota delle venticinque famig lie Cretensi, che 
soggiornano a Parenzo, e gli si comm ette di far pubblicare un 
proclama, a!Jinchè gli assenti , denlro un te rmine limitato va­
dano ad abitare le loro case, sotto pena della perdita delle 
medesi me, e dei terreni, che loro spettano. Questi poi potranno 
intanto esser tenuti da coloro, che attualmente ne usufruiscono, 
obbligandos i a pagare un tenue tributo. - (c. 83). 

1674- - luglio 7. - Notizia, che il Pa lazzo di Parenzo 
è ,ta to restau rato con soli duecento no vanta duca ti. - (c. 91). 

1674. - luglio 7. - Riusci gradita al Senato la notizia , 
ricevuta con lettere 16 passato del Co. e Provv.' d i Pola, della 
concordi-0. ed unione, che passano fra i vecc hi cd i nuo vi abi• 
tanti Gl i si raccomanda di ass istere i Ca iducci, a[)ìnchè non 
si ri peta il caso (come quello testé successo), che alcu ni s i 
allontanino da quelle part i per non morir di fam e, e gli si 
comunica che, mentre fu incaricato il Pod.à e Cap.110 di Ca­
podistria di dar esped izione ai processi trasmessig li , gli s i farà 
conoscere quanto prima la pubblica volon tà per definire la 
vertenza , che esiste tra esso cd il Cap."0 di Raspo sul diritto 
di giudicare. - (c. 91 t.). 

I 

I .... 
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(Vedi anche a c. 92 la lettera al Pod." e Cap."0 di Ca po­
distria). 

,674. - luglio 7. - Ordini al Regg.'0 dell'Arsenal per 
mandare in Capodistrh una galeotta in sostituzione di quella 
del Marinovich, resa inutile. - (c. 92). 

1674. - agosto 4. - Il l'od." e Cap."0 di Ca podistria 
obblighi l'ebreo ad esborsare quanto gli spetta, pcrchè venga 
rilasciata in libertà la barca fermata con ventid ue migliaia di 
fe rro. - (c. 11 9). 

1674. ·- agosto 8. -- Portatos i il Cap."0 di Raspo a Pa­
re nzo per riconoscervi i terreni liberi, lo si incarica di assegnare 
a i Cretensi, che hanno fissato la loro dimora in quella Città, 
la porzione, che ha trovato di pubblica ragione, estendendo 
nello stesso tempo una terminazione, nella quale dovrà imporre 
agli investiti di no;i allontanars i per molto tempo da Parenzo, 
sotto pena di perdere ogn i beneficio. Il Mag.10 alle Biave gli 
spedirà quanto prima dieci migliaia di biscotto per venir in 
socco rso a i suddetti Cretensi. - (c. 1 24). 

1674. - agosto 8. - Essendo pervenuto a not izia del 
Senato; che la Com.'à di Cittanova gode rendite nella loro 
specialità di qualche considerazione, e considerando esso, che 
g li abitanti di quella terra si sono ridotti ad un numero assai 
ristretto, si incarica il Pod.à e Cap.00 di Capodistria di riferire 
il numero preciso dei cittadini, che compongono il Consiglio 
di detta ComY\ e chi siano coloro i quali amministrano le 
rendite. - (c. , 24 t.) . 

1674. - agosto 16. - Giu nto alla propria destinazione 
il perito, spedito dal J\'lag.to dei Ben i lnculti a Parenzo, si 
presti a scegliere col Cap. 110 di Raspo i terreni per le fa miglie 
Cretensi. - (c. 127 t.). 

1674. - agosto 22. - Il Pod.à e Cap."0 di Capodistria 
costringa i debitor i del dazio dell'olio a pagare i loro debiti. 

-- (c 134). . . . . 
1674. - agosto 22. - li Pod.a e Cap."0 d, Capod,stna 

laccia riparare il ponte leva toio ed il Castel S. Leone, obbligando 
la Com.ti\ a pagare le spese, e ciò per il privilegio che ess~ 
gode del dazio , de lla Muda , . - Si an nulla il b~ndo pubblt-
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calo dal Co. e Provv' di Pola contro Matteo Bi llan, Zua:rnc 
Turco battezzato, Pietro Nico lich e Zuannc Pavolovich, e si 
delega il Pod.'' e Cap 00 sudd. 0 a rifare il processo contro d i 
essi. - (c. 134 t.). 

1674. - agosto 25. - Che s i elegga un Cap.00 delle Rive 
d'Istria ed Isole del Quarnero. - (c. 136 t ). 

1674. - settembre 22 . - li Cap.00 di Raspo facc ia ado­
perare la calcina , fabbricata per conto della Com .t;l d i Parenzo, 
nel resta uro delle case dei Cretensi. - (c. 155). 

1674. - settembre 22. - Si commette al Cap. 00 di Raspo 
d i formare una nota distinta dei beni usurpati , incolti , abban­
donati e lavorat i, che esistono nelle ville vicino a Parenzo, e 

di quelli dei Crctcnsi. Gli si spediscono per le famiglie di 
questi dicci migliaia di biscotto. - (c. 155 t.). 

1674. - settembre 22. - Approvasi la deliberazione del 
dazio dcli ' , imbottatura , e vini de lla Città di Capodistria a 
Fran .co Marchesini per lire due mila settecento quaranta nove 
- (c. 156). 

1674. - settembre 22 . - Essendo successi di sordini a 
Parenzo, a motivo delle Case ed altro spettant i a lle famiglie 
Crctensi, si raccomanda al Pod à e Cap no di Capoclistria di 
portarsi sopra luogo, di informarsi sulla quantità dei G reci, 
che colù abitano, e s ulle case fra essi distribuite, e cli ascoltare 
le loro lcignanzc. -- (c. 156 t.). 

1674 . - ottobre 6. - Il Pod ,1 e Cap.''° di Capod istria 
conlinui a ricavar notizie sui nuovi tr,tjJìci, che sono per in­

trodursi a Buccari e Fiume tra gli Aust riaci e g li O landesi. -
- (160 t) . 

1674. - ottobre 27. - Si approva la terminazione estesa 
da l Cap.00 di Ra;po circa le regalie di biade, a ll e qual i sono 
te nuti i vecchi abitan t i cli Villanova in terr. 0 di Parenzo. -
(c. 173 t.). 

1674. - ottobre 31. - Prudentemente il Pod.à e Cap. 00 

di Capodistria ha sospeso l'invio di ambasciatori a Venezia, 
causa la parte presa in q uel Cons. 0 ai 29 del passato, ed ha 
ordinato, che si adoperi il denaro del dazio della , Muda, 
solo per il restauro del Castel S. Leone. - (c. 174). 

l. 
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1674. - novembre 3. -- Onde por fine alle co ntese tra il 
Cap.110 di Raspo cd il Co. e Provv.r di Pola per la pretesa giuriscli• 
zionc sop ra i Caiducci, il Senato :; tabilisce) che il diritto di giudi• 
cari i debba spe ttare esc lusivamente a l Cap.0 di Raspo. _ (c. 177). 

1674. - no vembre 3. - Si scrive al Co. e Provv.' di 
Pola su llo s tesso argomento. -··- (c. 177 t.). 

1674 . - novembre 7. - Si commette al Pod.à e Cap.00 

d i Capodistria di informarsi nascostamente sulle pratiche che 
vanno facendo gli Austriaci e gli Olandesi per , aprir sca lo , 
a Fiume. - (c. 180 t.). 

1674. - -- novembre 10. -- Mentre s i loda il Cap.00 di 
Raspo per il modo con cui s i è condotto nell'assegna re le 
case ai Cretensi, e per la regola, nella distribuzione di esse, 
a misura del numero delle fan1iglie, si approva il restauro di 
delle case fatto eseguire con legname avanzato, e lo si auto­
rizza a far costruire la 11 calcara D con la poca spesa accennata. 
S' è pure inteso volentieri, che esso con le sue buone maniere 
abbia s pronato g li abitanti di Maggio e Villanova ad offrire 
quasi volontariamente cento quarantacinque campi, e ad am­
mettere i Greci alla commun ione dei boschi per tagl iar legnc, 
e g li s i raccomanda cli eccitare altri popoli, specie della , Frata 
e Sbandati» a fare altrettanto, promette ndo l'aggregazione di 
alcuna di quelle famiglie ai ri spettivi consigli. - Dovril infine 
esso Cap.00 d ich iarar decaduta dal beneficio le quattro famiglie 
Cretensi al lontanatesi da Parenzo. - (c. 182). 

1674. - no ve mbre 10 . - li Pod à e Cap."0 di Capodistria 
attenda diligenterne:1te e co n prudenza ai negoziati di com­
mercio, che stanno t r~ittando gli Austriaci cd Olandesi, e rilasci 
in libertà la e: marc i liana , del I Patron , Andrea d'Avanzo, 
con carico d'olio e di riso, dopo aver conseguito il pagamento 

del d azio e doppio dazio. - - (c. 183) . 
1674. - novembre 23. -- Si approva l'appalto vantag­

o-ioso de i dazi i fatto dal Pod." e Cap."0 di Capodistria, e l' invio 
di un perito a Muggia per verificare lo stato di quelle mura 

diroccate. -- (c. 1go t ). . . . . 
i6?+ _ decembrc 1. _ Il Pod." e Cap."~ d1 c ,ap_od1stria 

si è diretto con prudenza concedendo ai daz,en dell olto della 
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passata condotta di pagar il loro debito in I 2 anni. Si loda 
la sua diligenza nel riveder tutti i pegni ci el Monte di P ietà, 
facendrme una nota disti nta, e la maniera co n cui ha diss uaso 
quei di Parenzo a mandar ambasciatori a Venezia. - Qua nto 
a lla parte presa nel Cons.0 di Parcnzo, che co mmin a l'esclu­
sione da esso a quell i i quali , godendone l'ingresso, non vi 
riman essero di cont inuo, si risolverà quanto prima ; e ciò 
servirù anc he per rispondere ali ' istanza dei g reci frate ll i Ma­
rinovii.:\1, Pietro Angeli, e Giorgio Furlani. -- (c. 197). 

1674- - decembre 1. - Si avverte il Pod." di Pare nzo, 
che, prima di risolvere sulla parte presa in quel Cons O circa 
all 'espulsione di alcuni membri di esso: si sono commesse 
informazioni al Provv.' a lla Sanità in Is tri a Gradenigo. -

(c. 199 t.). 
1674. - decembre 22. - li Pod." e Cap.n° di Capodis tr ia 

ha fa tto bene a portarsi a Pirano per attendere personalmente 
al ricupero di un vasc~llo naufragato. •- (c. 220). 

1674. - genn aio S (m . v.). - Si ord ina a l Cap."0 di Ra­
spo, che ha concesso cen toquarantaci nque campi a sc i famigli e 
Cretensi, abitanti in Parenzo, di sospender lo ro quind ' innanz i 
la d is tribuzione mensi le di biscotto. - (c. 225). 

1674. - gennaio S (111 . v.). - C he il Pod." e Cap."0 di 
Capodist ria deliberi il dazio delle osterie a Nicolò Torre per 
lire quattromila duecen to. Lo si loda per aver riordina to il 
Sacro Monte di Pi rano ed assicurati i pegni . - (c. 225 t. ). 

1674. - febbra io (J (m. v.). - Furono gradite a l Senato 
le informazioni del Pod." e Cap "0 di Capodistria s u l li vello 
contratto fin dall'anno 1636 fra i , G rotta da lla Tisana, ed il 

Monte di Pietà di Pirano. Gli si commette ora di co nseanare 
duemila ducati di ragion del Fondaco ai Grotta suddetti, aljinchè 
esso f\·lonte sia li berato dall 'aggravio degli interessi. Si approva 
infine, che esso abbia liquidato il deb ito dei dazieri dell'olio 
della condotta passata in lire ottan ta mila duecento setta nta se i. 
- (c. 234). 

t 



- 31 -

Registro 50 - (a. 1675) . 

1675. ·- marzo 2 . - Che il Pod." e Cap."0 cli Capodistria 
faccia a rrestare lo stalliere fuggito al Cap."0 di Fiume, qualora 
capitasse in quelle parti. - (c. 2 t.). 

1675. - marzo 9. - Il Senato, mentre ha inteso con 
soddi sfazione, che il Cap."0 di Raspo si è portato a Parenzo, 
ed ha investito le sei fam iglie Cretcnsi dei beni loro assegnati, 
gli raccomanda di provved ~re sollecitamente anche per \e fa­
miglie rimanenti, in modo che si resti sollevati dall'aggravio 
di contribuir loro il bi scotto. Approva esso la terminazione 
estesa per rimediare, e togliere i d isordini e le frodi scoperte 
nei fondachi. Quanto alla supplica di nove famigli e del Mon­
tenegro (in tutto trenta quattro persone), le quali instano, 
atfìnchè s iano concess i loro terreni nella villa di Peroi, ed a 
quella di Pietro Achielli , nobile Cretese, che, desiderando tra­
sferirsi a Parenzo, domanda una di quelle case, gli commette 
di ad operars i in modo di accon tentar tutti. -- (c. 4). 

1675. - marzo 9 . - Essendo stata prese ntata al Senato 
una supplica di T eodosio Tirelli , nobile Cretense, che si trova 
cancelliere a Marostica, nella quale esso si du ole di esser stato 
spogliato , per la sua assenza da Parenzo , della casa già asse­
g natag li, e dice, che si stanno prendendo le stesse misure 
con tro suo fratell o, ca ncelliere ad Este, si_ ordina al Cap."° di 
Raspo di informarsi in proposito, ten endo intanto il tutto in 
sospeso, e non dispo nendo delle case predette fin o a nuovi 
ord ini. - (c. 5 t.) . 

1675. - ap rile 6. - Si approva l'esborso di duemila du­
cali, fatto dal Pod." e Cap."0 di Capodislria, ai Gretti di 
Latisa na a saldo del livello, che tengono co l Monte di Pietà 
di P irano, e si gode che riesca utile a questo l'osservanza dei 
capitoli s tabilit i al 5 gennaio passato . - Si approva pure I~ 
terminazione del 14 marzo decorso, con la quale esso Pod.a 
e Cap.00 stabilisce, che l' utfìc io dei residenti del Monte in av­
venire sia esercitato dai visdomini delle Comunità m luogo dei 

g iudici. - (c. 19). 



1675. - apr ile 13. -- La notizia de ll'acc rescimento dell e 
e mute , sui sali e vini, che dall ' Ist ria passano al Cragno fu 
intesa co n d ispiacere, essendo esso pregiudiziale ai dazij, e 
con traria a qua nto fu del ibera to dal! ' Imperatore. Perciò mentre 
col mezzo dell 'Arnb .r in Ger man ia s i faranno prati che, a[Jìnchè 

s ia tolto tale inconveniente, si ordina a l Pod.à e Cap.110 di 
Capo..:listria di raccogliere in q uesta materia tutte le notizie 
possibili, e dì infornnrnc il Senato. - Gl i si cornrnetlc pure 
di inv ita re il Provinciale dei Padril clesti nnti al Convento di 
Pera in Costantinopoli, i quali di buon grado accettaro no 
l' incarico, a m:mdarl i a Venezia per pote r con opportuna 
occasione spedirli alla loro des tinazion e. -· (c. 24). 

1675. - apri le 27. - In risposta a lettera 16 co rr. del 
Co. e Provv.r di Pola , che accompagna le ista nze di quella 
Com.là , per l'essecu ti one dei decreti, che dispongono c irca li 
, novi habitanti nell' Is tria , e per d ivertire quanto fossero per 
, tentar quelli della villa di Peroi à pregiuditio della Com .'à 
, medesima ,, lo s i avver te , che non essendo ancora stato 
fatto a nome loro alcu n r icordo, cade qualunque motivo di 
del iberare cosa alcuna, e pe r ora s i pu~ soltan to agsicurarlo 
esse r pubblica intenzione, che non venga punto derogato ai 
decreti s uddetti. (c. 36). 

1675. - maggio 9 . - Il Cap. 00 di Raspo ha fa tto bene 
a mettere in luogo s icuro il leg name avanzato dal restauro 
delle case dei Cretens i in Parenzo. - (c. 40). 

(Vedi pure a c. 40 t. la lettera al Pod.à di Parenr.o.). 
1675. - maggio 1 1. - Si scrive al Pod .à e Cap. 00 d i 

Capodistria sull ' istanza dell'Amb. ' Michie l in Vienna, acciò sia 
tolto l'accrescimento al dazio delle a mute» c irca i sali ed i 
vini , che passano per il Cragno. - (c. 68) . 

1675. giugno 8. - Si comunica all'Amb.r in Vienna 
la selvagg ia aggressione, successa nelle vicinanze d i Muggia 
da parte di alcuni solda ti dell ' Imperatore, contro Gaspare 
Tenilla, ed altri suoi compagni, a i qua li fu tolto il sale, che 
aveano comprato) a!Jì.nchè siano im partiti ordini, che pongano 
un freno a tali inconvenienti, ed i rei siano meritatamente 
puniti. - (c. 68 t .). 
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1675. - giugno 8. - Not izie del Pod." e Cap."0 di Ca­
pod is tria circa il passaggio di mi lizie l!'desche. -- (c. 70 t.) 

(V. anche a c. 8 1 ). 
1675. - giugno 26. - Le sc i fam iglie Cretens i abitan ti 

in Parcnzo: non ritraendo ancora da i centoquarantac inque 
campi loro assegnati il necessario sostentamento, e supplicando 
esse per un assegnamento cl i biscotto, si stabi lisce cli accordar 
loro ancora per un anno In chi esta contribuzione, in vitando 
parimen te il Cap."0 cli Raspo a comunicar loro tale deli bera­
zione, e ad eccitarli ad applicarsi alla cultura dei terreni , unico 
mezzo per potersi procurare di che vivere . - (c. 88). 

1675. - gi ugno 26. - Che il Pod." e Cap."° di Capodi­
stria si porti con un perito a , isitare i terreni assegnati dal 
Cap."0 di Raspo alle se i famig lie Cretensi in Villanova e Maggio, 
e rifer isca sulla loro ca ttiva qua lità, e se con la necessaria col­
tivazione· fossero per riuscire uti li . - (c. 89). 

1675. - luglio 3. - li Pod.à e Cap."0 di Capodistria 
istruisca processo contro il capitano di un vascello raguseo, 
che sparò diversi colpi di cannone contro le pubbliche galeotte. 
- (c. 49). 

1675. - luglio 17. - Si avverte il Pod.à di Parenzo, 
che prima di deliberare su lla violata giurisd izione. di quel 
Regg.10 , della quale so no im putat i Pietro Mil an, e P ietro de 
Franca, zuppa ni dell a villa di Monghebbo, s i desid era aver 
notizie in argomento dal C:ap."° di Raspo. - (c. 103 t.). 

(Vedi pure a c. 115 t.) 
1675. - luglio 25. - Mentre il Pod.à e Cap."0 di Capod i­

stria appurerà con dil igente processo i fatti sulle depredazioni 
commesse da alcu ni Ca iducci contro Ragusei, il Co. e Provv.' 
di Po la nelle risposte a quei Rettori e Cons." s i mantenga nei 
termini ufikios i e generali. - (c. 11 6 t.). 

1675, - luglio 25. - Si trasmette al Pod." e Cap."0 di 
Capodistria la nota del materiale necessario per il resta uro 
del palazzo d' Isola. -- (e. 117). , 

1675. - luglio 25. - Ist ruzioni al Pod." e Cap."0 di Capodi­
stria circa l'arrivo a Trieste di tre grossi vascell i olandes ii carichi 
di merc i per Lubiana. - (c. 117). - (Vedi anche a c. 124) . 

3 



1675. -- agosto 1. - li Cap."0 di Raspo mandi all 'obbe­
dienza del Provv.r Gcn.1 il I<:.irambassà Baio Nicolich, ed Homer 
suo sch iavo. - (c. 125 t-ì, 

1675. - agos to 9. - Si commette a l Pod.'' e Cap."0 di 
Capodistria di invigilare, affìnchè non si fermino e riuniscano 
in quella Prov." quattrocento ottanta so ldati tedeschi , licenziati 
dal Gov.' in Golfo. -- (c. 131 t. ). 

1675. - agosto 17. - Che il Pod ." e Cap."0 di Capodi­
stria invigili attentamente i confin i, essendosi ricevute notizie, 
che i comandanti austriaci al confine hanno intenzione di 
occupare per sorpresa alcune di quelle vi lle. - (c. 136 t.) . 

1675 . - agosto 28. - Le relazioni del Pod.à e Cap."0 di 
Capodistria e dei periti di Rovigno, passat i a Parenzo ad 
esaminare i centoquarantacinque campi assegnati alle sc i fa­
miglie Cretensi dal Cap."0 d_i Raspo Contarini , sono molto 
diligenti, e su!Jìcienti per devenire alle proprie deliberazioni. 
(c. 149 t.). 

1675. - agosto 28. - Risultando dalla relazione del Pod." 
e Cap."0 di Capodistria, che i cento quarantacinque campi 
suddetti sono di qualità buona per la coltivazione, si ricon­
ferma l' assegnamento di essi fatto dal Cap."0 di Raspo, e 
già approvato con deliberazione cinque gennaio passato. -
(c. 150). 

1675. - agosto 31. - Notizie sulla pubblica quiete, e 
sull 'ottima corrispondenza, che passa ai confi ni del!' Istri a. -
(c. 150 t.). 

1675. - settembre 5, - Il Cap."0 di Raspo sospenda 
il processo iniziato co ntro il Karambassà Baio Nicol ich. -
(c. 158). 

1675. - settembre 11. - li Pod.à di Muggia si rego li 
col Cap."0 di Trieste in conformità delle istruzioni dateo-!i dal 
Pod.à e Cap."0 di Capodistria. - (c. 164 t.). 

0 

1675. - settembre 14. - Avendo scoperto il Pod.à e Cap."0 

di Capodistria nella revisio ne di Cittanova, che g li attuali ab itanti 
di essa sono in numero di sette, e che fra loro amm inistrano 
ad arbitrio e con poca carità le pubbl iche rendite, le qua li , 
ben distribuite, sarebbero in quantità tale da a llettare i popoli 

I 

r 
► 



I 

r 
► 

35 

della Prov.• a concorrerv i in buon numero ad abitarla, ha fatto 
beniss imo a stabi lir regole per la restr izione dell e cariche co­
nosc iute superfl ue, per moderare i salarij troppo elevati, e per 
riord inare l'amministrazione del le entrate. G li si com mette 
anzi, che, in relazione a quanto ha fatto, stabili sca quelle ter­
min az ioni, che più gli sembreran no proprie ed e!Jicaci. -
Osse rvandosi poi, che il detto Pod." e Ca p.00 ha dist in to in 
due serie le rendite della Com.'", cioè una, che non possa esser 
manegg iata che da quei cittadin i, e l'altra che con maggior 
interesse potrebbe appoggiarsi ad ogn' uno della Prov.•, s i 
approva, che per le prime \le quali consistono in torchi , erberie, 
, pis tori e ,, cd altro) s ia stabilito che s i affitti no ai cittad ini , 
con obbligo di pagare col ricavato i sa larij, e le regalie del 
Rettore, e per le seconde (le qua li sono di ragione dei dazij 
delle paludi, e delle valli di S. Pietro, e santa Lucia) s ia s ta­
bilito, che possano afjì.ttarsi anco ad altri abitanti de lla Prov.•, 
~ che g li incanti si facc iano in quella parte della Prov.•, dove 
è probabile vi sia maggior concorso di pretendenti . Col ricavato 
poi di ,detti dazij dovrà esso soddisfare il salario del Rettore, 
e le altre spese necessarie, e conservare il resid uo in qualità 
di deposito in quella camera per esser usato soltanto a van­
taggio della Comuni tà. - (c. ,66). 

1675 . - settembre 2 1. - - Si scrive il Pod." e Cap.00 di 
Capodistria circa il risarcime nto, che i Triestini debbo no ad 
una pubblica galeotta. - (c. 1 So) . 

1675 . - novembre 7. - Il Pod.'' di Albona sped isca a 
Venezia la nave S. Bonavl.!ntura, fermata con carico di sali. 

-- (c. 209)_. 
1675 . - novembre 14- -- Il Pod.'' e Cap.00 di Capodistria 

continui gl ' incanti per l'a!:fittanza del daz io , cieli' imbottatura ,, 
e conceda con cau tela quelli delle "beccarie •, dei molini, e 
delle osterie delle vi lle. - (c. 2 16) . 

1675. - novembre 23. - Che il Pod.; e Cap.0 0 di Ca­
podistria continui a regolare l 'amministrazione delle rendite di 
Cittanova. Si è inteso con piace re, che quei Cons.ri abbiano 
affi ttato i dazij delle , bcccarie , , rno li ni ed osterie delle vi lle 
con vantaggio sulle passate condotte. - (c. 22 1). 
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1675. - novembre 23. - Si comun ica ai Cons.n di Ca­
podistria, che si è già diretto a quella vo lta il nuovo Pod.:\ 
e Cap."0 di Capodistria. - (c. 221 t.) 

(Vedi pure a c. 228). 
1675. - - novembre 23. - Si spediscono a l Cap."0 di Raspo 

dicci migliaia di biscotto da distribuirsi fra le famiglie Crc­
tensi. - (c. 222). 

1675. - deccrnbrc 7. - Approvandos i la terminazione 
estesa dal Pod.à e Cap."0 di Capod istria per la regolazione della 
scrittura, si ordina ad esso di spedire alle casse, cu i spetta, 
il denaro riscosso sino al suo arrivo alla carica. Quanto ai 
dazij, mentre s' è inteso con piacere, che una buona parte di 
essi s ia stata a[JÌ.ttata, altrettanto dispiacquero le di[JÌ.coltà da 
lui incontrate nell'a[JÌ.ttare l' importante daz io dell 'olio. Gli si 
commette perciò di tentare ogni mezzo per a[jìttarlo, accordan­
dolo anche con diminuzione di offerta su lle passate condotte. 
- Si consente che esso adoperi cento trenta ducati del fondaco 
per il restauro del ponte sopra il Fiume Risano. - (c. 234 t.). 

1675. - decembre 14. - Si ringrazia il Pod.à di Parenzo, 
che ha spedita al Senato la nota delle famiglie Cretensi abi­
tanti a Parenzo, si loda la sua premura nel far escavare un 
pozzo nel pubblico pa lazzo , e far accomodare le prigioni, e gli 
si comun ica che fu dato ordine al Pod.à e Cap."0 di Capodistria, 
a[jìnchè eseguisca sollecitamente questi lavori. - (c . 244). -
(Vedi pure a c. 244 t. la lettera al Pod.à e Cap."0 di Capo­
distria). 

167S. - decembre 14- - Che il Pod.à e Ca p."0 di Ca­
podistria accordi il dazio delle osterie della Città per lire 
quattromila , e quello del vino • per terre a liene di Muggia , 
per lire duemila, faccia restaurare le prigioni coi dieci ducati 
stabiliti, e spedisca subito al Co. e Provv.' di Pola la sua 
galeotta. - (c. 245). 

1675. - . decembre 14- - Il Co. e Provv.' di Pola spedisca 
ai Signori di Ragusa il Karambassà Matteo Gregorevich, accu­
sato di complicità nello sva leggio di una barca. - (c. 244 t.). 

1675. - · decembre 27. - Approvasi la deliberazione del 
dazio dei legnami e di quello degl' istrumenti e testamenti in 

... 



.,. 

► 

.. 

- 37 -

Capodistria con un vantaggio di lire cento sul le passate con­
dotte Si loda quel Pod." e Cap "0

, il quale, avendo scoperto 
alcuni disordini, rinnovò l'incanto del dazio e dell'irnbottatura », 

ed attende con premura al dazio dell'olio, che ora corre per 
conto pubblico. - (c. 260). 

1675. - gennaio 4 (m. v.). - Succedendo fra i so ldati , 
bombardieri, e cerne del!' Istria spessi disordini, e ribellioni, 
causate per lo più dal! ' imperizia degli U!Jìciali, dovrà il Pod.à 
e Capitano di Capodistria accordarsi col savio alle ordinanze, 
licenz iando gli inesperti, e so~ tituendoli con perso ne idonee, che 
sappiano tener ferma la disc iplina. Gli si raccomanda ancora di 
sollecitare il restauro ciel Castel S. Leone. - (c. 262 t.). 

1675. -· gennaio I I (m. v.). - Esaminata la parte presa 
nel Cons.0 di Pola, ricevuta con lettera I I passato di quel Co. 
Provv.r, e tendendo essa a restringere, e di!Jìcoltare l'aggrega­
zione di nuo ve famiglie al Cons.0 suddetto, si commette allo 
stesso Co. e Provv.r di non permettere novità alcuna in tale 
materia, ma solo di far osservare le leggi, insinuando anzi, 
che pc_r l' interesse e conservazione della città fà duopo di 
procurare il maggior concorso possi bile di abitanti. - (c. 277). 

1675. - gennaio 11 (m. v, ). - Vien approvata la termi­
nazion e 3o decembre passato del Cap.00 di Raspo, colla quale 
altre sei fa1ùiilie Cretensi esisten ti in Parenzo, furono inve­
sti te cli campi ottantasette rinunciati spontaneamente parte dal 
comune delld Fratta, e parte da Mare' Antonio Corsino; e si 
conferma pure altra sua terminaz ione, che esenta il comune 
s uddetto ed il Corsino dalla contribuzione alle • carralade • 
per i buoi di lavoro. Lo si loda per aver contribuilo a perfe­
zionare la a. calcara», la quale riuscirà di grande utilità ai 
Cretcns i nel restauro delle loro case. - (c. 277). 

1675. - gennai o 22 (m. v.). - Approvasi la terminazione 
estesa in sei capitoli dal Pod." e Cap.00 di Capoclistria sul 
dazio dell'olio. - (c 282) . 

1675. - gennaio 3o (m. v.). - Si conferma la terminazione 
tendente a regolare l'ammin istrazion e delle rendite di Cittanova, 
fatta dal Pod.à e Cap.''" di CapodislriJ, al quale si permette di 
soddis fare il suo salario coi denari di quella Ca mera. -- (287). 
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1675. - febbraio 8 (m. v.). -- È gradita al Senato la 
d iligenza del Pod." e Cap. 00 di Capodistria per procurar di 
migliorare le rendite di quella Camera, e per riscuotere i 
crediti , che da dieci anni questa ti e ne con parti co lari. Lo si 
autorizza a te ntar di affìltare il daz io de ll 'o li o s ia unito, che 
separato, e per un ' offerta anche minore di quella delle passa te 
condotte, ed a ritenere fra i salariati soltanto quelli, che g li 
sembreranno più utili . - Gli si comunica , che fu consegnata 
ai Provv.'; al sa i la supplica di quella Com.'", a!Jìnchè non s i 
stabilisca , partito di sali , con g li Austriaci, e che g li s i con­
cedono quattord ici ducati per far restaurare la • becca ria • . 
- (c. 290). 

1675. - febbraio 22 (m. , .) . - Il Cap.''0 di Raspo prenda 
le necessarie informazioni sulla scrittura, che gli si accom­
pagna, estesa contro Andrea Chiozza di Pare nzo. - (c . 293). 

1675. - febbraio 22 (m. v.). - Dubitando il Senato, che 
succeda qualche inconveniente ne lla distribuzione del biscotto 
ai Cretensi, che si trovano in Parenzo, si commette al Cap.n° 
di Raspo di spedire a Venezia una nota distinta dai medes imi 
Cretensi, e della quantità di biscotto, che a ciascuno di essi 
si distribuisce. - (c. 295). 

1675. - febbraio 22 (m. v.). - Correndo nella Prov.• 
dell'Istria gravi disordini, sia per la cattiva arnrÌlinistrazione 
dei fondachi, casse, dazij, scuole, chiese, ed altri luoghi pij, sia 
per gli aggravij co i quali i ricchi opprimono i poveri , si ordina 
al Pod.à e Cap.00 di Ca podis tria, che nella pross ima visita per 
la Prov.a appuri i fatti, e ne dia com unicazione al Senato per 
gli opportun i provvedimenti. - (c. 295 t ). 

1675. - febb raio 29 (m. v.). - Si spera che il nuovo 
Cap.no di Raspo si applichi con amore e diligenza al suo u!Jì.cio. 
- (296 t. ). 

1675. - febbraio 29 (m. v.). ·- Il Pod." e Cap.''0 di Ca­
podist ria continui i processi iniziati per slabilire la red cc ima 
sugli u!Jìci di quella Città ed altri luog hi della Prov incia _ 
(c. 297 t. ). 

1675. - febbraio 29 (m. v.). - Che il Pod." e Cap.'' 0 di 
Capodistria estenda una terminazione, onde stabilire il modo, 

,.. 



col qua le il D. ' Gi ul io Gavardo ed a ltri, nominali ne lla s ua 
lettera 1 1 gennaio passato, dovranno pagare i debi ti , che hanno 
col fo ndaco e co l monte cli Pi età . (c. 298). 

Registru 5f - (C. 1676). 

16 76. -- ma rzo 18. - Si approva l'a !Jì.tta nza del daz io 
dei vini in Capodistria, e s i s ped isco no a quel Pod.à e Cap."0 

mille s taia di grano da dis tribuirsi a quei poveri abitanti . -
- (c. 81) . 

1676. - marzo 18. -·- In ri sposta a suppl iche dei Cretens i, 
abitanti a Parenzo, e de lle genti d i Raspo, il Senato sped isce 
loro frumen to ed altre bi ade. - (c. 9 t. ). 

1676. - marzo 31. - Il Ca p."0 d i Raspo, nella sua an­
data a Pa renzo per il processo contro Andrea Chiazza, formi 
una lista delle famiglie Cretensi, ivi abitanti, e distribuisca il 
biscotto solamente a quelle, che ne hanno bisogno, e che ri­
mangorJO costantemente in que lla Città; gli si raccomanda poi 
di sospendere a tutti la dis tribuzione di biscotto col prossimo 
giug no, essendo stato ciò stabilito per decreto del Senato. -
(c. 17 t. ). 

1676. - a prile~- - Che il Pod.à e Cap."0 di Capod istria 
mandi a Venezia nota delle armi e moschetti necessarij alle 
ordina nze. - (c. 20 t. ). 

1676. - a pril e 1 1 - Si approva la ter,ninazione 28 
marzo passato, estesa dal Pod .à e Cap.no di Capodistri a, intorno 
a l debito co ntratto da l D. ' Giu lio Gavardo, Giovann i lngaldeo 
e Ri zzardo Vida con q uel Monte di Pi elà, mentre per la mig li or 
direzione ed amministrazione dei capita li di questo gli si co­
muniched.t dopo serio esame, la pubblica volontà. - (c. 2 1 t.). 

1676. - apr ile 15. - li Cap."0 di Raspo vien autorizzalo 
a giudicare nel processo iniziato contro Andrea Chioza. -

(c. 23). 
1676 . - apri le 15. - Il Pod.'' e Cap." 0 di Capodistria 

facc ia una terminazione, con la quale si possa accordare ai 
piccoli debitori del Monte di Pietà di pagar i loro debiti in 
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rate, offrendo però s ut)kie nt i mallevarie. - Si approvano i 
capitoli da esso estesi per la m ig li or regolazione del Monte 

s tesso. - (c. 24). 
1676. - maggio 2. -- Si com me tte a l Pod.à di Albana, 

in risposta a sue lettere 20 passato, di regolarsi secondo pru­
denza Io cons ig lia, s in o a li ' arrivo colà del Michiel, e letto 
Avogador in Is tria. - (c. 35). 

1676. - maggio 2. - li l'od.à e Cap.00 di Capodis tria 
fac iliti al Cap.0 0 di Raspo la riscossione de l denaro, di c ui 
alcune Com.th della Provinc ia sono debitrici. - (c. 35 t ). 

1b76. maggio 2. - Si scrive al Cap. 110 di Raspo in­
torno a provv ista di munizioni, tagli di roveri, distribuzione 
di biscotto ai Cretensi, riscoss ione di credit i, ed a ltro . 
(c. 36). 

1676. - maggio 2. - Ordi ne a l Cap."0 di Raspo di con­
tinuare, e terminare il processo contro Andrea Chiazza, e di 
consegnare all'Avogador in Is tri a Michiel la sentenza del suo 
predecessore contro il Chiazza s uddetto. - (c. 3 7 t.). 

1676. - maggio 16. - Si loda l' ope rato dal Pod.à e 
Cap.00 di Capodistria nella visita per la Prov v.", ordinandogl isi 
di mandar a Venezia le armi inutil i. - (c . 48). 

1676. - g iug no 6. - Che il Pod.à e Cap."0 di Capod is tria 
co ntinui ad adoperarsi atJìnchè il fondaco d' Urnag o riscuota i 
crediti, che tiene con pa rti colari. - (c . 60). 

1676. - giugno 17. - L 'A vogador in Istria Mich icl, viste · 
le scritture presentate dal comune di Cropignaco, e dal Val­
poto contro T ommaso Berglievaz per ragione di pascoli, chiami 
a se dinnanzi le parti in teressate per ud ire le loro ragion i, e 
qu indi deliberi secondo gi ustizia. - Lo s i au torizza ad eleg­
gersi un notaio, che lo aiuti nelle mo ltepli c i occupazioni de lla 
s ua carica. - (c. 64 t.). 

1676. - giugno 12. - Appro vas i l'a \jìttanza del dazio ciel 
vino di l'irano per paes i este ri. e l'appalto per il res tauro cie l 
Castel S. Leone. Circa poi il proclama dcli' UtJìcio della Mes­
setaria in propos ito di testamenti e d' isl rumenti , il Pod.i1 e 
Cap.no di Capodistria ne sospenda l' esec uzi on e si no a nuovi 
ordini. - (c. 65 t.). 

... 
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1676. •- giugno 20. - Il Pod ." e Cap."0 di Capodis tria 
rilasci in libertà la , tartan a , ferm ata con co ntrabbando di 
sale. - (c. 74). 

1676. - g iugno 26 . - Da distinte in formazion i del Cap."0 

d i Raspo risul tando, che gravi dann i arrecano a l publico se r­
viz io i tagli continui di roveri nei boschi de i due Castelli 
dell'Ist ria, e vo lendo il Senato , che i disordini sia no troncati 
dalla radice çon esemplare castigo dei rei , si commette al 
Cap."0 stesso di porta rs i personalmente a ri vedere i bosc hi 
detti, cd a formar rigoroso processo per stabilire se anche i 
pa rtitanti sia no partecipi delle sopradetle delinquenze, procu­
rando pure di far imprigiona re quel ta l S ime Fillich principa le 
band ito. - (c. 77 t ). 

1676. - lug lio 11. - L'Avogador in Istria Michie l con­
segni a l Mi llin , Cap.00 di quella bare' armata , il denaro che g li 
abbisogna, e lo soll eciti alla partenza. - (c. 83 t.). 

1676. - lug li o 11. - In risposta a lettere del Pod." di 
Rov igno su lla sospesa escavazione di quella fossa, g li si comu­
nica, c_he fu com messo al l'od." e Cap."0 di Capodistria di 
informare s ulle cause, che lo hanno indotto ad impedire la 
con tinuazione del lavoro, e di procurare, se niente havvi in 
contrari o, che essa prosegua. - (c. 84). 

(Vedi anche a c. 48 t. la lettera al l'od .à e Cap."0 di Ca­
podistria). 

1676. - lug li o 25 . - Si approva la terminazi one 15 
corr, stabilila in sei capitol i dall'Avogador in Is tria Michicl, 
tendente a sedare le discord ie, che esistono fra g li abitanti di 
Albona. - (c. 102). 

1676. - luglio 25. - L'assenza dalla residenza nei due 
Caste ll i d i Leme d i quel l'od ." e del suo Cancelliere causando 
considerevoli pregi udizij, poichè quegli abitanti approfittano 
per tagliar roveri in quei boschi , e s' accresce maggiormente 
l'unione dei malviventi , s i co manda al Pod.à e Cap."0 di Ca­
podi :-i triu di obbligarli a soggiornarv i, onde possano adempiere 
le lo ro incombenze. - (c. 103 t.). 

1676. - agosto 8. - Le tta cd esa minala la s up plica di 
Marinella Lugnana , che domanda la liberazione dal carcere 
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del D.r Giul io Gavardo suo marito, si commette al Pod.:'L e 
Cap."0 di Capodistria di devcnire a quella terminazione che 
gli sem brerà più propria, in formandos i prima sulla qualità 
dei betii di sua dote, che essa esibisce a pubblica sicurezza. 
- Quanto poi a lla scrit tura dei debitori di quel Monte di 
Pietà, si attende il g iudizio del Mag.10 al sai prima d i deliberare 
in proposito. - (c. 109). 

1676. - agosto 18. -- li Cap."0 di Raspo, incontrando 
di!:)icoltà per a!:)itta re i dazii del frumento e del vino, li faccia 
correre per con to pubblico, invig ilando perchè non succedano 
!rodi e disordini. - (c . 117). 

1676. -- agosto 27. - L'Avogador Michiel ritornato da l-
1' Istr ia dopo ave r adempito alle s ue incombenze, ha esteso 
un 'importante relazione su llo stato della Città di Capodistria 
e degli altri luoghi della l'ro v.• - Si commette ora al Pod.à 
e Cap."0 di Capodistria di informare da quale delle rendite di 
Parenzo si potrebbe trarre il denaro per restaurare le mura 
della Città, e, per rendere maggiormente popolata la città 
stessa, di riferire s ull 'o pportunità di coprire altre venti delle 
case più abitabili. Riuscendo poi pregiudiziale alla popolazione 
l 'abuso , di ridurre le case diroccate in horti, o siano casali•, 
gli si comun ica esser desiderio del Senato, che tali investiture 
rimanga no del tut to proib;te. Gli s i danno infine istruzioni 
intorno a disordini ed abusi nell e scuole, fondac i ed altri 
luoghi pij, a contrabbandi di sali, a bandit i, a tagli abusivi d i 
legname nei boschi, e ad alt r i s imili inconvenienti. - (c. 1 27 t.). 

1676. - agosto 29. - Il l'od." e Cap." 0 di Capodis tria 
paghi le mercedi degl i operai, che hanno restaurata la casa 
pubblica, abitata dal Cons.' Bembo, coi denari delle dec ime, 
e procuri di a!:)ittare il dazio dell'olio. - (c. 130 t .). 

1676. - settembre 2. - Si trasmette a l Pod." e Cap ."0 

di Capod istria una nota dei luoghi , dove s i potrebbe a!f1ttare 
il dazio dell'olio separatamente con rriaggior vantaggio pu ­
blico. - (c . 133). 

1676. - settembre 2 - Il l'od .à e Cap."0 di Capodistria 
s upplisca alle spese per condotta d 'a rmi nel castello di S. Lo­
renzo. - ( c. 1 33 ). 

,. 
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1676. - settembre 2. - Il Cap."0 di Raspo obblighi il 
Cretcnse Francesco Corner, abitante in Parcnzo, a restituire 
libbre 65 J di biscotto, e faccia osservare le ducali , o novembre 
1674 e 5 gennaio seguente circa l'assegnamento di ben i ai 
Cretensi. Quanto all'ist.anza di molti di questi per esser con­
servati ne l possesso delle case assegnate loro in Parenzo, gli 
si comunica esser desiderio del Senato che, trovand osi alcune 
di quelle famig lie in numero tale, che una casa fosse insuij1-
cientc per contenerli tutti , ne debba assegnar loro un' altra. 
(c. 135 t.). 

1676. - settembre 2. - Si loda l'ordine dato dal Cap."0 

di Raspo al Pod.à di Parenzo di concedere alle famiglie Cre­
tensi la calcina necessaria per riparare le loro case, e lo si 
autorizza ad eleggere il D.' Nicolò Zoia commesso delle 
medesime famiglie in sostituzione di Francesco Corner. -
(c . 136 t.). 

1676. -- settembre 5. - Che il Pocl.à e Cap."0 di Capo­
distria informi sulla barca di Alessio Gradera, fermata con 
carico di canape. - ( c. 137). 

1676. - settembre 5. - Il Cap."0 di Raspo spedisca 
al Mag.10 alle acque i roveri destinati per suo serv izio. -
(c . 138 t.) 

1676. - settembre 26. -· Si approva l'appalto del dazio 
del sale in Capodistria per ducati duem ila settecento, e si 
lodano i tentativi di quel Pod.à e Cap."0 per aijìttarc il dazio 
dell'olio. - (c. 149). 

1676. - ottobre 3r. - Il Cap."0 di Raspo informi sulla 
pretesa della Com.1" d i Pola di esser esentata dal pagamento 
del dazio del vino, assegnato alla Comp.• di quei soldati . -
(c. 164 t ). 

1676. -- novembre 5. - Prima di· s tabilire riforme nella 
Ma o-istratura, e nuove regole nelle appellazioni , si desiderano 
in ;roposito le più esatte informazioni dal Pod .à e Cap."0 di 
Capodistria, al quale si raccomanda di attendere con premura 
al res tauro delle mura di Pa rcnzo, ed a far eseguire i coperti delle 
case destinate ai Cretensi. Gli si com mette inoltre di proibire 
l'alienazione dei beni , essendosi verificato l'inconveniente, che 
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ne siano stati cedu ti ad alcune scuole per pagamento di debit i. 
- (c. 168). 

1676. - novembre 1 2. - Si trasmette al Mag.'0 a l sai 
la scrittura dei s indaci di Capodistria, relativa all'elezione di 
Rizzardo Vi da a scrivano dei sali . - (c. 171 t.). 

1676. - novembre 14- - I-la fa1to benissimo il Cap."0 di 
Raspo portandosi ai due Castelli per chiarir meglio la ques tione 
del taglio di roveri. Gli si commette di inviar a Venezia Sime 
Filich, ritenuto in quelle prigioni, e lo si avverte, che fu or­
dinato a l Mag.10 alle Acque di sospendere l'invio a lla Domi­
nante di tolpi e dei seimi la roveri. -- (c. 172 t.)-

1676. - genna io 2 (m. v ). - Riuscirono gradite al Senato 
le informazioni del Cap."0 di Raspo sullo s ta to delle fam ig li e 
in Parenzo, e le sue riflessioni tendenti ad aiutarle, mirando 
esse a porre in silenzio con un finale decreto le loro istanze 
e ad apportare con maggior uti le a l pubblico erario. Intanto 
dovrà esso Cap."0 obbligar le dette famiglie a rimanere in quella 
Città, ed assegnare a Marco Zane e Mario Bozza una casa per 
ciascuno. - Si attendono notizie sul processo incominciato 
per tagli abusivi nei boschi di due Castell i. - (c. 198). 

1676. - gennaio 2 1 (m. v.). - li Cap."0 di Ras po pun isca 
colla confisca dei beni e con taglie tutti co loro, che furono 
riconosciuti rei nei tagli fatt i nei boschi di due Castelli. Quanto 
alla scrittura degli agenti di questa ComY", che si riferi sce ai 
e tre pre ti beneficia ti , , ed al parroco di quella Chi esa Colle­
giata, gli si commette di informare se dipendano dal Vescovo 
residente nella giurisdiz 'one della Repubblica, per insinuarg li in 
ta l caso la convenienza di destinar ad essa Collego-iata reli o- iosi 
di vita esemplare, o da Vescovo dello Sta to A

0

ustr iaco,
0 

per 
darne notizia a l Senato. Intanto gli si ordina di sospendere e 
di toglier loro l' usufrutto delle rendite, che ritraggono dalla 
med ma Chiesa, facendo anche che per il parroco la Com.'à 
devenga all'elezione di un a lt ro sacerdote, il quale sia suddito 
Veneto - (c. 2o6). 

1676. - genna io 27 (m. v.). - Ord ine a l Cap."0 di Raspo 
di sollevare la Com.''' di Pola , da deb it o de' Leggieri , . _ 
(ç. 207 t.). 

.l 



l 
1t>76. - febbra io 18 (m. v.). - il Pod à e Cap.00 di Ca­

podi stria sped isca co n la ga leotta Ca rponese ai Mag is trat i, cui 
spetta, il denaro esatto. - (c. 222). 

1676. - febbraio 20 (m. v.). - Il l'od.à e Cap.00 di Ca­
pod istria contribuisca la mercede al suo Cane." ed a l Ragionato 
Belgramoni. •- (222 t ). 

1676. - febbraio 20 (m. v.). - Si autorizza il Cap.00 di 
Raspo a permettere a quei popoli di eleggers i un Chirurgo 
coll'assegnamento di dieci ducati all 'anno, da esse rg li dati col 
ricavato di tante condanne. - (c. 224 t.). 

(Continua) 
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